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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E iS I D E N T Ei. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettur,a del prooossO' verbale del1a
seduta pO'meridiana di ieri.

R O D A, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale.

P RES I D E, N T E. NO'n eSlSendavi os~
serv:aziani, il processO' verbale si intende lap-
pravatO'.

Congedi

P R EiS I D E rNT E<. Ha chiesta cangeda
il ;senatal'le SpagnaHi per giarni 4.

N an essendavi osserv:a~ioni, questa cange-
da :si intende 'concesso.

Rimessione
di disegno di legge all' Assemblea

P RES I D E N T Ei . Comunicoche ,m
di un quinto dei componenti deUa S" Com~
missiane permanente (,AgriiColilur:ae a1im8ln~
taziane) ha ,chiesto, ,ai sensi dell'articola 26
del Regolamento, che il disegna di l'egge:
«Madifica dell'articolo 12 della legge 26
navembre 1955, n. 1177, cance'l'Illente prav~
vedimenti stl1aO'l'Idinari ,per ,la OaIabria»
(145), di iniziativa dei senatori SpezzanO'
ed ,altri, già deferitO' all"esame ed alla de-
liberrazione di detta CommÌJs'sione, Isia inve-
ce ,discussa e votatO' dan' Assemb~ea.

Seguito della disoussione sulle comunicazioni
del Governo

P RES I D lEIN 'r E. iL'ordine de,l giornO'
:veca j} seguita della discussione suUe cO'mu-
nic:azioni del GO'verna.

È i,scrittO' a parlal1e il 'senatore Terracini.
Ne ha facolttà.

T ERR A iO I N I. Signal' PreSiidentc,
per ,quanta 'Sia giià ,statO' ,qui 'osservatO' da
,qualcuno ,e sta opiniO'ne largiamente diffmm
fuO'ri di qui che questa nostra di,scusSlÌone
,SUinecam/UnÌrCaz1anip':mgr,amlIlli3.tkhe del Ga~
vernO' nan passa aver:e un ,grande inteiI1esse,
perchè :le cose dette sana, quandO' si ridi~
cana, prive di ecO', e ,sulla stessa trama è
diffic:HeIricamal1e disegni 'diy;ersi, tuttavia illoi
senti'ama il bisagno di espom~e il nostra pen-
si,el'la, o meglio il pens1era del Gruppa che
ci ha desiglnata a paJ1lare. lE: ciò wnche sa-
pendo che le oanc1usionia11e 'qua1i giunge1'à
il SenatO' non patranno 'esseJ:lediverse dalle
canclusiani alle quali già è giunta la Came~
l'a dei deputati, data che i gruppi si carri~
spandO'na ,e ,vi è, per ~ar.tuna nevvera? Ofno~
r,evole IPIJ:lesidiootedel Consiglio, Uina d~sci-
plina di partito, che imJ:peginatutti i mem~
bri dei gruppi a candursi ugualmente nella
una e ne1l'laltra Camem.

,Qualcuno dirà che questa è una 'can:se~
guenZia di queUa hicameraJ1ità del Parla-
menta italiano che ,la Costituzione della Re-
pubbli0a dispane e costruisce. In maltà, se
le discussioni nei due ,rami del ,Padamento
coincidonO' e se i voti non possona in essi
did'ferenZiiar.si,ciò ,ThOll,dipende dal nostra
si,gtemla bicamerale in sè, mia inv'ece dalla
defarmaziane del sistema canseguente alla
inval,sa 'consuetudine ideHo sciogilimenta 'an~
ticipata del Senata. Per questa, Senata e
GamJeJ:la, ri'specchiando 110 steSiSO'momento
delr1'opinione 'pubblli1ca ,e dei r:appO'rti pa1i~
tici del 'll'OIstl1OtBaese, non possano gÌung1elre
a giudizi mOlndirò Isostanz,ialmente, m~ an-
che saltantO'parzialmente diiv:ers:i.

Altrimenti ~ se il SenatO' si travasse, ca~
me dovrebbe a narma della Castituziane, alla
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vigiHa deMa sua ricostituz,ione per voto dei
cittadim, ~ l'anorevole Presidente del Con~
siglio non avrebbe osato la temeraria ope-
razianecon la quale ha capovolto ad un
tratta l'equilibrio polItico pree'sistente; non
avrebbe osato partarci qui un Governo del
tutto abbandonato alla discrez,ione di quelle
forze politiche che sono per principio, per
programma e per il lara passato dichlarata~
mente nemiche della çostituzione e insensibi~
li all'appello democratico. E lo avrebbe trat~
tenuto dal farlo il giustificato timore del
giudizio di domani dei suoi ,stessi elettori, al
quale la sua maggioranza dI aggi, il Gruppo
attuale democratico ,cristiano non darebbe
rimasto indifferente.

Ma Li,}Governo ha Tlimesso completamente
il suo de:stino ,ai partiti che odiano ,la Re~
pubbliea ,e 'vespin~ono .la Costituzione. E
noi sappiamlo cosa 'VogEa di.re il destino del
Governo per i ,governanti, 'cosa si.a il de~
stino di un Mini,ste:m per i Mini,stri che lo
campongono! Il destino del Governo si
.ide:n;ti.tka 'll!eHa loro. mente >co,ldestino del
Paese e La ~oro mala ,sorte :appaI1e lo:w come
la mala sorte del Paese, specie la buona sorte
che impanga ch'essI lascino il lara posto.

OI1a è chiavo ohe, per 'es'sere fedeli a que~
sta InatUl'la dei IGoverni e dei gavernanti, 10
onorevoLe ,segni Inon Irifuggirà da,l pagare,
per l'estare, pI1ezzi ,anche più alti di quelli
ai quali ha acconsentito ,per insediarsi. E
poichè ,egli ha avuto l'amabilità di affermare
nella ,sua :l1epli.ca aUa Oamera dei deputati
,che ill 'suo nO'll vuole ,essere un Governo di.
ordinaI1ila ~inistrazione, transitorio e
provvisaI'lio, ci è facile immaginare sino a
qual punto è predisposto a spingersi per as-
sicuraI1gli <continuità estabi<1ità, che sol[e-
UCJano, non la sUla van'ità, mia l'ambizione
e che ,egli riti,ene c.orrispondenti ai suoi
meriti ed ai 'SuOlititoli.

!il fatta si è che nO'll ,lei, onorevole Pre~
S'idente del COInsigliioO,ma la maggioranza
dei >cittadini pagherà ilplrezzo che doOvrebbe
garantil'e a:l suo ,Gov,er:no :lung,a vita tran ~

quilla, e lo esigeranno e 10 intascheranno le
forze ,antidemocrati.che edanrbirepubblica:ne
aUe 'quali lei ,si è ooIllsegnato.

HoOde1:itoche, se ci fossimo traviati in vi-
gilia di 'eI.ezioni, come ,dovrebbe ':esser,e se la

Costituzion.e non fo.s,sestata ridotta ,in tanta
parrte chiffon de pap'ier dal r,egime demlO~
eristÌ'a:no, .l'onor'evole ,Seglllli non av.I1ebbe
o.sato. la sua temerada oper,azione politica.
Riioo,rdiamoci dunque come si ,oondusse l'ono~
l'evole 'Zo.1i aUol1qUlando dovette prooedere
aMa £orma:l!ione dell ISUOmonoco.lore. Che
CoOsa:non f,ece per non appari1re sostenuto,
come inveee 10 fu, dai 'v,oti fascisti! Quali
dichiaraZiioni Inon fu obbligato a pronun~
ziare ! E come la SUia bar,ca ministeriale
andò be,ocheggiando fino a che si credette
che ,non av.rebbe potuto galleggiare ise non
accettando quella zavorra spregevole! Lei,
onorevole Presidente del Consiglio, l'ha inve~
ce imbarcata tranquillamente. E devo rico~
noscere ,che, dal punto di vista parlamenta~
re, la sua barca nan beccheggia; regge e
fila che è una bellezza. Ed infatti alla Ca~
mera ha avuto tanti voti di maggioranza
quanti mai i preoedenti Governi del regime
democratico cristiano. Ma le praspettive del-
,Ia sua ,navigazhme nO'll sono tali come d,~
questo inizio si potrebbe arguire. Guardi là
i fascisti che, dinanzi aigiuo.chi di equilibrio
cui i loro voti avevano obbligato. l',onorevole
Zoli, ,si sono tanto divertiti ed hanno tanto
risa ~ eccoli: non ridano .più. No, hanno
già assunto 10 àpllomb ministeriale, assieme
ai monarchici, lo stile e la degnazione della
ma'ggioranza ministeriale. E stanno seduti
sui loro banchi tutti impettiti; e la conside-
rano. con sguardi di simpatia, con aria in~
dulgente, con atteggiamento di protezione,
e controllano e pesano .ogni SUa parala. Im~
pegno inutile, d'altronde, quest'ultimo paichè
è certo che in questi giorni, di parole che po~
tessera dispiacere ,aIle nuov,e reclute deUa
'Sua maggioranza, l'onorevoLe Pl'Iesidente del
Consiglio non ne ha affatto pronunzi,ate.

S.i,salvo 'quakhe trascurabile spulciatura
(chiedo perdona del termine irrispettoso) se
al suo posto IsedeS'se qualche collega del
gruppo. fasc:i,sta, il discoTlso pr:ogra:m;matico
che abbiamo udito, avrebbe infatti potuto
essere detto tale e quale, senza modifica~
zioni di :sostanza. E! i S'enatori demlocdstiani
avrebbero applaudito quell'ipotetico Presi~
dell'te del Consiglio pr:oplrio ,come lÌ senatori
fascisti hanno ,appIaudito 'il 'Presidente 're'al~
mente in seggia.
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Intanta ,l'opel'iaziane politica che nella
scarso anno el1a s,tata v,entilata, pi1'l0posta,
tentata 'e mancata 3Ill'iinsegna deLla grande
destra, si è ara felicemente realizzata, satto
l'egi,da delUa Democrazia Cri1stli,ana. Poi, sul~
l'esempio del matrImonio segreta di Lucia e
Renzo, ma con maggiar fortuna, afficianda
l'anorevale Segni da benevola Don Abbandia,
senza cerimanie e festeggiamenh, nell'acco~
gHente riparo della canonica, la Democrazia
Cristiana ha impalmata la grande destra ap~
pena nata.

Oh! non è un connubio il1lna1mra,le. Tut~
t'altro, è un matr;ima:n.io dei meglio aS1sortiti,
pelI' le ,affinità dei contraenti in mjate'ria
,id€lOllog'ica, per l'identi:tà dei 101'0 atrteg~
g.iamenti dinanzi ai più importanti problemi
ruaz,iofiiall,ie ,inbsll1naz,ionali, e per la calffiltmità
dei 101110.inrteres,si ,solCÌaM che, motivo :fino

a ieri di 00ntesa f,11a di loro, oggi ne sigiJila
Il',incontr'Ù e l'unione.

È ,signMicativ'Ù che .i Partit,i che si raccol~
gonaarttoYllo al Gaverno, che, se 3Inche non
vi siedano, 10 J'eggono ~ magari come il

noda slcarsoi,o regge .l'impiccata ~ abbiano
tutti, nella staria del nastro Paese, in ma~
menti diversi D cantemporaneamente, ml~
naceiato ,e .aggl'edito la IStato, violandone la
lega:1ità e ,insidiianlcllOlle a:wvesciandone 1'\~
istituziani. È signi:fkativ,a ,e merita di es~
sere ricordata, dinanz,i ,ad un Gaverna che
ha potuta formarsi sOIlo ,neH'inltes,a, magalri
implicita (ma l'onol'ieval,e Segni tè troppo in~
teUigerute per ThOlllav,erne piena cosdenza)
di part8lre a fonda l',attacco 'contro la Ga~
stituzione e cioè di ritentare, contra la Sta~

ta r~pubblicano e democratico, le imprese
eversiv'e e sovverti<trid per le quali i quatt.ro
Partiti goverrnlartivi si ,sono già acquistlata
nel passato tanta mala fama.

IllInarnzi ,tutta i,l Pmiita dema eri stLano,
erede e continuator.e più cilie del Partito
popola,re, del tradizional,e moto 0lericale del
quale ha 1'Iivalurtarto e fatto proprio l'intera
p~trimolllio ~deale ,e d'azione. Ebbene, ona~
reva,le Presidente del iCaillSiiglio, se fOrs'S.edi~
pesa da},1,a volontà deisuai ,lOlntani predt~
081ssori, ove aVlesse p':vev.alsa l',ispiraziome
alla quale ,ena sirichimll1a e ,attinge, 1'Itallia
stessa nan sarebbe neIl1JlTIjenaassurta a uni~

tà di Stato, e ~ assurta .che fu ~ sarebbe
stata rapidamente di'strutta"

Non è antidericalisma di v.eechia manie~

l'a, onoIievoli colileghi, il mio, poichè ia 'ri~
canasco l'autarità, 11peso, l'importanza della
Chiesa èattolica in Itali,a e nel mond:o e so
che non la ,s,i nega e supera c.ol vi,lipendio e
la .c,alurn:nia. Ma praprio per quesito 'so misn~
rm',e il rischia immenso 'che ha oostitui,to per

l' ltaHa l'az,ione dei carttolid, c'Ùmprendo Ja
,enorll$ t,r.avaglio vissuta da'gli uO!Illrini che
hanno governata l'!rt,alia nel suo primo cin~
quantenrn,ia di unità statale 'con .i cattolici
che ignoravana 1,0 Starto, ne disertavano 'le
assisle e non lesinavana <ilIo:va disp:vezzo per
le istituziani ,sotto la cui p:vat,ezione hanno
tuttavia così camodamente vissuta e tanto
proslperato.

,P,ensate quale maochina dinamitarda (la
espressione .consegue alla de:finiz:ione di sov~
versivoche ho dato del partlto clericale) ab~
bi,a ,rapp1'lelsentarto, nei ,confranti deUe istitu~
ziani, ,la g.randiosa jmvenzione della prigio~
nia del IP:anterfice in Vlatic,ano ~ che, pro~

pagarndata su soala univ>8<lisale, è stata pe.l'
debenni e decenni ,8ccitatrice, fam;entatrice,
sobiUatrice di avversioni f'Ùrs,ennate collltro
il nostro Paese, di inimiciz,ie ardenti e b~
naci, di esasperaziani e defarmazioni Ideo~
logiche, delle quali v'Ùi raccoglieteanco:ra, in
vOlti e oblaz,i'Ùni, i tardivi f\rutti, glli ultimi
frutti.

Onor,eva,l,e Pres:idernte del GOlllsig.lia, que~
ste mie ,oonsideraziani le riuscr:V8lnna stra~
ne, straUli's,s.ime. Seoonda 1a 'seuoletta .che il
regime propina ai nostri rfi'glia:1rie che d'al~

t1'lande anche i ,11egiTIJjiprecedenti prapiÌnd,~
Dan'Ùa noi; ,seca:rudo 1'.apiniaillJe ancora larga.~
mj<mte diffusa negli ambienti della gent,e per
bene, divenuta prag~amma1Jicamenrte tanto
cara ,al sua cuar,e, ,i sOIVversivi saremmo in~
fattisemlpre stati noi, e 'sala noi. Ma i f,a;tti
della ,stari,a att8lstanoche un'attiv.ità ,sovve.r~
siva l'Italia l'haoonas,ciuta innanzitutto 'Per
'opera delle farze palitiche dalle quali vai
dtsreendebe. E vale ,:i:! 'conto ,ricordarlo m8'IJ~
tre, impalmata la gra.n1(1e .destm, il cle:dea~

lismp jJll V'elste delITliacristiana addi,ba in noi
il grande per.ical0 che minaccia le istitu-
Zlioni <democratiche.
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Bov,"s11SiViidi s.em:pI'e, cantI'a la Stata i,ta~
lia:na, voi lo siete anche 'ÙlI1a, can questo
Governa che ha piI'aoeduta ad una :l1evisiome
non dirò d'autarità, ma d'arbitria d21l],aCo~
sltituziar.n,e r,epubbI.ic.ama, can0e11andonre i:n~
teri titoli fra i più impartanti, carne fra
paco dirò. Non memvigli,amoci, dunque, se
la Democrazia Cristiana si ,si,a ,wsì bene in~
oontratae ,inrtesa con i partiti (';he slincera~
mente si dichiamno nemici dena Repubbl:icd,
,richiamandosi ana manarchia, e nemici della
demacrazia, richiamandasi al fascisma.

È v.eira che ha senUto il Iserna1io:r,efasdsta
Franza far,e una sattilissima distinzione,
mentre l'anarevole Segni espaneva il sua
programma di Gave,rno, fra lIeazliane re I1ea~
zionle. Di,s,se, fra un certo chia,s:sa 'che im~
pedì agE stenografi di raccog.1ierne la frase
celebre: «se nOi siamo antidemocratici in
materia politic,a, i,n mat,e,ria sociale siama
per la democrazia ». (Commenti dall' estrema
destra). Cbl che mirava a distingUlNsi dalla
Democ,razia Gdst.i,ana.

N E N C IO N I. Non l'ha mai detto!
È una spiritosa intel1p,retaz:iollie.

FER R E T T I. iLei ha capito male!
(Richiami del Presidente).

T :mR R A C I N I. Nan ha capita male.
D'altronde, anarevole Ferl1etti, con wlt,ri t.e~'~
mini lei ha affermato lo ,stessacancetta :re~
p.licate volte, in ques,ta Au1a; ,e l'onar,evo]e
Franza nan è stato che un plagiaria dene
sue originalità. (Repliche del senatore Fe"~
retti).

Nu1.1adi strana, ha detta, ,che la Democra-
z,ia rOr,i8tiana si sia inlcontl1ata, per dal1e vita
a questa farmazione ministeriale, can i par~
titi che più apertamente dichiarana la loro
,a,"v,ers:ione per l'ordine eastituito. E mi ri~
f,eri,srCOnan soltanto ai monal1Ghici ed ai
fasdsti, mia anche ai liberal,i. Inbtti gli
italiani non ha:nno ,ancara dimentic,ata il
rualo che ebbe i,l 'Palrtito llibellale nei pr0~
dI'ami den' :wv,ento della dittatura f,asdsta;
tutto 'quanto 'e,s,sofece per <spianare la str.a~
da a co.lOlrach,e poi avrebbero spianata le
istituzioni 'HberaU .aHo.ra vigenti lIl,e,l,Paes:e.

E perchè, taccato l'arwamento, nonricor~

dare],e ,I1elsponsabiEtà deli clerieali neU'ag~
gressione fascista ,cantro la Stata libelrale;
e non sottolineare come il Partita popalare,
can i suoi 'cento e più deputati, ebbe un
ruolo di pr,ima importanza neU'inve,stitura
],egale di 'autorlità del Tegime fasdsta?

ModJesta ,respansabBità, tuttavia, ,a con~
fronto di quella che oggi si addossa l'ope~
razianeSiegni! La werarchia delle forze
ev,ersiv,e dello :Srtato si è infatti capovalta.
Anora i fascisti daminavano, e il Partito pa~
polare ,sii accadò e ubbidì, fino a un certo
mamenta.

Oggi la Demacrazia Cristiana s.ta aHa t.e~
sta e guida la sacra alleanza, non ibrida,
ma omogenea, deMe forze che si 'OPpongona
alla Repubblica democratica e alla CoS,titll~
ziane.

Ed è ciò che f,a ricaJder8 su di ess,a la
,colpa maggiore di queno che, eon sorpresa
farse man .spantanea, definislca come' un col~
po di 'Stato in atto. E questo colpa di Stato
il GoV'e,rno s,i p.reparaa perfezrionare, a le~
galiz,zare, con la legislazione preannunciataci
con fOrIlliUllealquanta gened1che nel disGor:sù
pro~ram.m:atka.

Sì, me 10 attendevo che, quand'O ave,s~
si detto 1«,callpodi ISt,wta», l'onoreV'allePre~
sidente del Cansiglio avrebbe rivolto verso
di me ,iTsuo ,sordso m.ite, ,i <suoibonari oCiChi
incI1eduli, ma forse anche ,aceesi da un mlal~
celato sdegno. Purtrappo in dodici ,anni di
r,egime democratica ,si è riusciti a diffandere
in mezzo alle masse pO'polari quel tanto rli
disinteress,e e di fastidio per i prablemi po~
lirtici darendelle gli italiani poco pronti a
eoglliere immediatamente il :signifi,cato di
dò ,che si Ifja,e 'si sv,OIlwe,suMa ,slcena politica.
H l1egiim:eha talmente um.iliato il sensa ci~
vico e resa talmente flacC'ida la sostanza pur
dura ,della r.ealtà IIllazionale, ,che ,aTIchele più
urtanti e temerarie imprese che vi si osano
pass,amlOlinosslervate e '8i perf,ez,iom,ano neHa
univ,el1sale:indifferemza.

Ora, ,che ,],.0,comprenda a n'O, 'Onalrevole
Presidente del Consiglia, con una semplice
omissione mena dichi,arazione programma~
tica, da turtti -notata, .lei ha attestato che,
d'inliz,irativla,Sua proplda, la Democ:razia Cri~
stiana ha praceduto ad una revisiane della
Castituz,iane italiana. Altri già hanno trattato
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l'arg'1omento,altI'ii ha g'1ià denunciato, criti~
cato, ,cOllldramnalto questo 's:Henzio conservato
daU'olnor,evOile Segrui lattorno an'imjportante
problema .istituzionale.

A questo probl,ema i,l ,nuovo Governo non
ha neanche riservato il gesto forma}e d;
omaggio, l'inchino verbale che non hannq
mancato mai in pas,sato di tributargli i
molti Pr,esidenti del Consliglio che il regime
ha dato aIla Repubblica. È vellO che que}'le
parolette non hanno mai avuta altro scopo
che di 'OffriI18 ,ai governanti pos,sihi1ità di
coprirsi contI1o l,e p,!"otest,e, i !1ichiami, l,e ac~
cuse ,che ,s,iSOIllOin 'continuità levate in pro~
posito da questi banchi. A dir,e il v,ero anche
d,algrruppo democristiano, non in questa le~
gislazione ma nella precedente, furono prese
iniziative legislahveche presupponevano la
v,alirdità deUe n'Orme 00ostirtuz,ionali sulla Re~
gione. Mi riferisco al progre,tto sulla Regione
Friuli~V'elli8z'ia Giulia. R,egione a statuto spe~
ciale che da lunghiss:imo tempo ,avrebbe do~
vuto ,eS:Slerecostituita.

l'O non stalrò qUii a ripet,ervi ciò che la
Regione è neU'edHido costituzionale della
Roepubblica; ciò che lels,s,asignifica com~ 'stru~
mento di p,iù larga paI1tecipaziorne delle
masse popolari alla direZIOne della cosa pub~
bliea; come avviamento aHa soluziane deri
problemi di fondo dell'attività economica
del ;P'aesle. Ma dirò che il sHoozio del Pre~
sidente del GonSligil,io in argomento, a do~
dici anni dalla promulgazlio,ne della Costi~
tluz'ione, non può più ess,ere gabe/l!lato come
dettato da esigenze di plrioJ:1ità nell' azione
groVlernativa; non può più ess,e,rci spiegatù
con le esigrenz1e di ,studio per la migEor pI'e~
par,azli'Ùne dell'impresa rinnovatrice; non
può più ,esseI'd chiarlirto come dovero,so O's-
sequio aUa g,ravità del ,compito che :non con~
,sente lavV'entatlezze ,e 'improvvisaz,ioni.

N o, qUlesto siIenzio :significa semplicemente
che il regime democratico cristiano e per esso
l',attua,1e Go¥erno ha eanceUato l':intera quin~
to Titolo della Costituzione della Repubblica,
i venti articOili dedicati a1la Regione, e che
inosi1eme, 'sotto mano, hacanceUato anche la
n'ÙlrIDa oOistitu~iOinale .che rregola la proce~
dUlìa di revi'siOine .della Gostituz,ione. E noi,
onorevole Presidente del Senato, ci sia~
ma dati tanto da fare per r'egolare, rin Giunta

de,l r,eg;olamento a ,in quel Comitato di coor~
drnamento del1e Giunte del rregolamento dei
due rami ,del Par,l~:to, li mOidi di app1i~
cazione di quella norma! Il Governo dello
arnorrevale Segni, l,a Democrazia Cristiooa,
l'alleanza del quattro partiti di destra han~
no, per conto proprio, sbrigata la questione.
Per conto proprio hanno rimanipolato, ma~
nomesso, alterato la Costituzione; per conto
proprio hanno dato di frega su ben venti
artioorli deHa Carta fondamentale de110 Sta~
to. E se ,essi pot.erssero fare legge della Ion
volo.ntà, da oggi ,in Italia noOnsi p.arlerebbe
più deUa Regiane.

D'al,tra parte ,la livlrag,azione della Regione
non è stato forse il cavano di batta,glia, per
ainnli e ,anni, del Plartito libera,le ?Quanti d~~
s,corsi non ha pronunciato l'onorevole Ma~
Iagodi su questo suo tema prrerferito! E\gli
diss,e una volta che l,e Regioni ,av,rebbe,l'o
.rapPI'esentatoil Rubicon,e pe.r ogni Gove,rlno
italiano: odi qua odi :là. O con i Hbera.lri o
00l1t:ro i liberali. Poichè oggi democratici
crlistiani e Eber-ali si liitrovano tutti dalla
srtes:sa parte del Rubicorne, è ,chiaro, onore~
vole P,rresidente del Consiglio, che chi l'ha
varQato non è :stato. l'onor,ev'Ùle .Mal,agodi cal
Partito libemJe, nemico der1l.eRegiani; nan
i monarchici, non i fascisti, strenui difen~
sari dello Stat,o centralizzato. Na, l'avete
varcato voi il Rubiocone, a ritroso, uomini
della DemocraZIa Cristiana, compiendo nel~
l'intenzione ,e nel s'egr,eto dei oonÒl\iaboH un
colpo di Stato, ben sapendo che, ove aveste
impostato la questione ,apeItamente, di fr'Ùn~
te a1,le,masse propol,ari, nonsollo. da parte no~
stra, ma dal,le 'stesse vostre ,fi.1es,arrebbe in~
sorta ,1a più risaluta opposizione.

Ma la Democraz,Ìoa Cristiana per ,salvarsi
daUa ,tempesta ha dovuto pagare senza ml8,r~
canteggiare il prezzo esoso preteso dai suoi
nuoVii allea,ti. g in ,campo oostituzionaIe que~
sto è il p.rezzo che ha pagato. Lo .rip'eto,
perchè è momento nel quale bIsogna spaz~
zare tutti gli equivoci e denunciare tutti
gli imb:mg1.i: a 12 Ianni daUa promulgazione
della IGostituzion,e è infanti.le parl,are an~
cma di ritardi neUa Isua attuazliomee.Oggi ci
troviamo inequivocabilmente dinanzi ad una
s'urrrettizi,arevilsione deHa Oarta fond'amen~
taIte, ad una r,adical,e modificazione delle
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strutture sancite per lo Stato repubblicano.
È Uln '0011podiretto oontI1O le ,i'stituzionli che
noi ae,cusi,amo per denm1:ciarJo e per ehia~
mare le masse popolan a respmgerlo, qui
nlelil'Awla e fUOI'!i ,den' Aula: neII' Aiulla, dove
il nome temibHe del,la R,egione ha avuto da
voi l'ostracismO', e fuori dell' Aula, dove esso
più di prima 'sarà parola di ra.ccolta e di
lotta.

NeUa maggioranza governativa si sono
dur.t1que riuniti ,i partiti che an' Assemblea
costituente ,avevano costitmto il fronte anti~
regiollla.le ~ i,l manarehioo e U Jibera.le ~,

più il partito che, ,escluso daWAlssemblea
costihlente, neH,eleg.isla.ture repubhlicane ha
slempre chiesto la l'evi,sione antiregionali~
,s:tica della Costituzione, queUo fascista; più
i,l Pa,rtito democratico cr,istiano che, da ] 2
anni ins,ediato al Gorverno, ha sempre fatta
il giuoco degli antiregionalisti. Partiti tutti,
è chiar,o, ,che Isovvertono gli ordinamenti
delno Sitatoin senso 'reazionario.

È vero che il senatore Sturzo, uso a pub..
blrica,re i suoi dis,col'lsi ,an:z.ichè a pronUill-
darh iin quest' Aula, nel suo più recente di~
sco.rso pubblicato sul «Giornale d'Italia »,
,si fa garante del10 spirito ,1elgaLirtariodei par~
trti che, senza partecipare al Governo, gli
danno il lara voto d'appoggio. Devo dIre
che ,la g.am.nzia del ,s,enatore Sturzo non dà
alcun affida:m)eJnto e che, ,nonostant,e els,sa,
siamo oOlllvinti ohe cadesti partiti sostlen~
gonoitl Governo ,solo perchè lo reputano
prDnQ ,ai 1011'0.piani di ,restaurazione?

Dirò di più, e cioè che sono .00nvinto che
il Pres,idenrbe del CQnsiglio na.s,conde in sè
Ulna notevole preaccupazione ,a .questo pro~
po,sito. N on mi spiieghe,r.ei alt~imelIliti il fatto
che egli abbia ntenuto dover suo assu~
mjeI1e,anche il pesante farde110 del Ministero
dell'interno. Profferendosi a questa ingrata
fatica, l'onorevole Segni ha ubbidito :nfatti
a una ,ragiollle politica, che sarebbe troppo
banale identifi'care CQn ,il vario g.iuOCQdei
gruppi contendenti in seno alla Democrazia
Cristiana, come vorrebbero le molte voci dif~
fuse non .nei nos>tI1i,ma nei vostri mn;bienti.
CoU8'ghi go~ernatiV1i: non è per tagHarie j}

nodo gordi,ano delle vOistlle ,rivalità che lo
'Dn'Ovevole Presidente ,(L~l IOOlnsligliD ha ,im~
pug.nata. ,l'arma del Dicastero. deU'inte:mo.

:Ma l'onor,evoJ.e Segni ha pensato che, se
a lui saranno nmesse le decIsioni nei ,con~
fronti dei problemi relatIvi ,più direttt1mente
alla bruciante materia della politica interna, e
cioè dei diritti dei cittadini, dell'autonomia
degli enti locali, dei rapporti fra i gruppi so~
ciali, forse qualche possibilità permarrà di in~
frenare le pretese reazionarie più fazlOse e
pericoJ.oS>edei ,suoi aUeati di Governo. Di~
chiaro la nostra ,ric'01ws>cenzaail Presidente
del iGons,iglio per quelsto ,suo c,a1colo di co~
sdenz,a, per questa sua nostalgica cautel,a
in [aV1ore dei prinoipi democratici; m.a, ri~
ehiamandolo ,a,lsenso deUa r,ealtà po1itka,
nDn possiamo non amm.:oniIilo che la buona
volontà di un !singolD, per quanto esperto e
saggio, non è mai riuscita a impedire che
un processo po}'iiticD,del quale sliano stati
preordinati e messi in aziDne i f,attori nece,s~
sari per ma1laUigurate e ma.lcOlIlisigliate sug~
g'estioni, proceda perle sue tappe. N e1 caso.
suo, poi, la risoluta intenzione di assicu~
l'arsi uln lungo periodo di Governo, nQn po~
trà non affievolire fino alla rinuncia i suoi
propositi di resistere aUe pressioni reaziona~
rie della sua maggioranza.

Onorevoli colleghi, avendo in questo mo~
do messo in non ,cale la stessa legge fonda~
mentale della Repubblica, non vi è da stu~
pirsi che sin da ora il nUDVOGoverno si
senta sciolto da ogni altro impegno di le~
galità. Chi trascura il più può senza affanno
negligelle il meno. Ad e,sempiio, io Viedo al
fi,anoD deU',onorevole P,l1esidente del Gon:si~
gIio, al banco ideI 'GDverno, un Ministro del
turismo e de1}a Isport. ,M.a, onQl1ervoIeTup,ini

~ e lei sa se io le parlo per acrimonia o
dimentico dei 'l'apporti di oordia.le amicizia
fra di noi da tanto tempo ,esistenti ~ le
spiaeer'ebbepres,entarci le 'sue >Credenziallidi
leg.alità per l'incarko di Gorverno ,che ha ri~
cevuto? Le spiacerebbe es,ibirci i suoi titoli
di legittimità .come M.inistro deLlo sport e
del turisIDio?

T U P I N I, Ministro senza portafoglio.
La partita di oalcio che abbiamo fatto lin~
sie~. (Ilarità).

T ERR A C I N I. Se ,essa ha H potere
di dare twli fruitti,aJlora, onoI'!evole Presi-
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dente diel Con1SiÌgho,,anche a me spetta una
poltrona di Mini,stro! (Viva ilarità). È vero
che l'.onorevo}e Segni si è ri,servato di in~
trodurre nel disegno di legge sulla Presi~
denza del Consiglio le o,pportune modifiche
im;p.oste dalla istituzione del nuovo 'Minilste~
'110dello sport e del turi.smo. Ma, onoriev.ole
Pl'iesidente del GOinsigUo, ,1ei che è prorfes~
sare di diÒtto, insegillia forse ai suoi alJievi
di Uni1versità, che la circandano di ta;nta
.stima, che le Ileggi s'eguono, quando i fatti
già ,si IsomoreaIizzati? iQuesto princ.ip~o sta
nella ,fi,los.orfi,adel diritto, .almeno secondo
la scuola nostra, che vuole ,che l,e Ieggi non
discendono da principI eterni ma nascono da~
gli stessi processi reali della vita associata a
regolarne, a favore di particolari interessi,
l'ulteriore decorso. Ma ad episodi contingenti
la norma non calza. Certo 110n al suo, onore~
v.olle TupÌini. EUa, nOiIlostanrte il suo slOrriso
amabil1e, rè fuori del~'a :Iegg1e,è in rottura c'On
la Costituzione, e qurullUill,que,leg.gesul,l'orga~
nizzazd:oll'edelUa Pres,idemza del Oonsig;lio pos~
sia ,e.ssel'e domani votata dal P,ar.lamenrt.o, co~
desta legg18 nom Isanelrà l'irllegal1:itàdelila sua
presenzla in questo mOlmento a quel banco.
(Commenti dal centro).

Ma nelila nostra as.serita pa,tria del di~
.ritto il caso ha i suoi precedenti. N.oi ri~
cordiamo infaHi un altro s,edi,cente Ministro
dello sport e del turismo che era per sopram~
mercato anche Ministro del teatro, che per
oltre un 'all'no e mezzo parlò in g'ira il suo
titolo, privo di ogni legittimo fondamento
e di .ogni concreta funzio,ne. Ma i frutti del
titolo, che non si riducono al diritto di se~
dere al hanco autarevole del Govern.o anzi~
ch:è su ,questi più modesti (h semplici sena~
to,ri, ,queLli malturarono allora, onorevo,le
Presidente del ConSiiglio, cornie rammalric0
che nel nostro Plaese, oOlll!evorr,ebbe giusti.-
~ia, non v,alg,runo anche per i go'Vernrunti
dello IStato, così come vigono per gli ammi~
nistratori localI, gove:r:nanti munieipali, le
norme suLla responsabilità 0Ontabi},e, in f.or~
za delle quali il sindaco e l'assessore che
fanno spese non coperte da leggi, non sol~
tanto sono a vergagna c.acCÌati dal posto
ma devono rifond2l'1e a chi di davere lo spe~
so! Se così fOls'se, ,1leilo paghel'ebbe molto
caro il capriccio di avere voluto al suo fianco

anche un ,Ministr.o dena sport e del turlism0.
Si scherza .e si dicono barzeUette su questi
ep.isodi, fU'Ol'Ii di qui; ciò j,ndica che il ,r~~
gime deHa Democrazia Cri'SlbÌana, oggii in~

carnato totalitariamente nel nuov.o Governo,
ha qua,si s.pento in gra'nde parte dei ciUadini
i,l senso del diritto, la capacità di distin~

guere icl lecitodaI1'il1ecito, n legittimo dallo
Illegittimo. Si rIde di episodi che denuncIano
una ,condizion'e di spirito nei gruppi politiei
dominanti che dovrebbe invece preoccupare
grandemente ognuno che tenga ad un fonda~
mento sicuro della propria vIta associata e

di relazione.

Ma se vedo accanto al Presidente del Con~
sIglio il Ministro dello ,sporte del tu.rismo
non vi ved.o il Ministro deUa giustizia. An~

ch' egli affida ana nostra forza di riÌev.oca~
zione la sua rappresentanza in Aula, come
,tanti ,ailtri ,M:iJnis,tri che, !}Ion ancora :inve~

stitidelnostr.o voto di fiducia, 1.0danno tut~
tavia per scontata e l8.i disinteressano delle
nOistre discussioni. Non v,edo i,l Ministro
della giustizia, altrimenti anche a ,lui chiè~
der:e'Ì qurulche ,c'Osa. Ad es,em,pio, di,rei: vuole,
ol1oreV'O'le GoneMa, pmdard di que}.l'imlP.onen~
te mo'Vime:nrto nei più ,alti gradi deUa Magi~
stratura da leI proposto al precedente Con~
siglio dei ministri, e approvato anche da lei,
onorevole Segni, quale Vice Presidente del
Cbnsl~gilio? Vu.oIe padarCii di quell'imponente
movimenta nei più alti gradi della Magistra~
tura, dISpoStO fuori di ogni urgente, impro~
rogabile necessità e che, ad un anno dalla
promulgazione della legge istitutiva del Con~
siglio superiore della Magistratura, e a sei
mesi dell'emanazione delle relative narme di
attuazione, ha costituito una vera usurpa~
zione di pot,er:i, contro lla quall,e la grande
marggioranz,a dei TI1jagiSitrati ha vivacememte
protestato? Ancora: vuole, onorevole Gonel~
la, darei ,spi'egazione di quei decreti di bando

di concorso per titoli per magistrati di Corte
d'appello e di Cassazione che ha già fatto
registrare dalla Corte dei conti, prima an~
cora che il Parlamento abbia approvato la
legge di proroga dei termini del concorso
stesso, e che adesso ,custodisce nel suo cas~
s,etto come un'arma da sparare ove se ne pre~
sentasse l'eventualità buona?
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Quisquilie, nevvero? FattereIli risi bilI,

onol1ev'Oli senatori deUa lli:ruggioranza g1over-
natiJva; ma ins,ileme indici tutti di quella
fl,es,sione pr,eoccupante .edal1arman:te del
s,enso della Stato e del valoI'ie del diritto
de1lla quale la Democrazia Cristiana è la
principale I1esponsabi1e, responsabilità ch2
d'altronde ,i gruppi ,che stanno .ora neUa
ma,ggi,o:ranza governativa, 00ffiie' quelli che
v,i stav,ano, iielri, hanno volorntar:iamlente ac~
cettato di oondividere.

M.a anche a lei, onorevolle S.egni, ho da
chiedere spiegazioni su analoghe quisqui~
,Iie, come Minisltra de~l'iintelrn.o, non oome
Presidente del ConsIglio. Dica perchè men~
tre, rispondendo alla Camera dei deputati ai
vari inter'Ve.nti, non ha lasciato eadere si
può dir'e argomento e ,ad O'gnuno degli

orator,i ha dato la soddiSifazione quanto me-
no dI una replica foa:male, pel'chè non 11:1
detto una parola a p'roposito ide1.1a ricasti-
tuzlo'l1e di queUe amministrazioni Ioc,aTi dI.
sÒolte per le quali da lungo tem[Jo è scadut8
i.l termine di legg,e per 1',indizilOne dei comizi
elettora:li? Perchè non ha rispos,to a cOlloro
che le avevano chilesto di ,eslprimere chialra-
mente il suo pensiero ,su Napoli, su Bari,
su Finenze, sutIe altre decime e decillie ;li
Oomuni nei quaM impazza un regime com.
missariale e non si provvede a rinnovare
olettivament'e leamlminis,trazioni, per s,elrvi-
re -gh interes,si delle locali clitentele della
Democrazia Cristiana?

Io~icordo che Ila questione lIe e.m già stata
proposta allorquando si presentò al Par~
lamento per la p.rima 'Volta come Presidente
del Consiglio. AI],Jora Il'anormalità della si~
tuazlon'e fu da ,l,ei ri'conosciuta, 'e noi avem~
ma il suo impegno di un p:mnrta rimedia.
Ma l' OnOT€V10LePresidente del Oons,igJ.ilO che
oggi, nella sua contemporanea qualità di Mi~
nistro dell'interno, rIsponde direttamente
,LelIa illegalità in ,attlO che denuncia, carat~
te:risticamente tace.

Potrei p,ro,lu:ngar,e la mia lelsemrplificaz~o:ne
sulla sperimentata avveil"sione lalla legge dei
componenti dell'attuale Governo chiamando
in causa 'alt,ri Ministri.

Ma ciò che già ho detta mi pare sia più
che sufficiente per giustificare il nostro at-
teggiamento di diffidenza, di sospetto e per

mettere in sta"to di aUarme quanti non vo-
gliono acconsentire che il gioca venga spin~
to più ,lontano.

Questa consuetudine all'arbitrio costitu~
zioonale si spiega :abbastanza facilmente pel'
i nuavis,slimi a11eati de1la DemiOcrazia Gri-
stiarna ~ manarchici, fascisti, liberali ~

la cui forma m,erntìs è fatta a immagine e
simliglianza dello Statuto albertino. Statuto
fl'essibile le quindi trascurabile e ,superahile
attraversa 1.a corr,ente 'pJ1aduziane Ilegislativa
e maga:ri la corrente aUività dell'Esecutiva.
Ma che 'cosa può mai spiegare tanta dutti-
lità dello spirito giuridico 'nei democratici
c.r.1stiani che dobbiamO' considerare come
campenet:r~ati ,a pred'l€lr,enza del caI1atte:re ri~
gido deUa Costituzione repubblicana?

Forse 11a cOll'ce,z,ione teocratica delia qua~
le la loro m~nrte è stata nutrita attra-
verslO gli ,studi condotti dal maggior nume~
ra di essi all'Università cattolica. Vi è una
legge alla quale non si può disobbedire, ed è
la legge di Dio. Quanto alle leggi de,gli uomi-
ni, esse sono ,caduche, si può fare quello che
si vuole e ciò che conviene!

M.a l'ol1:orevolle P,r,es,iide:nte de,l CoOnsig1io
ha ,afferm,ato che il sua Govelmo ha tratta
rspirazioane per il proprio programmla dal
programma che Ila Democrazia Cristiana ha
presentato Yanno scorso al,l',elettoI1ato.

Ora, se io :nom sbaglio, i Ube:raE, i mona,l"-
chki, i fas.c:ist:i, nel corso delle .elezioni han~

nO' condotto una v,1vacislsima battaglia CO'll-
tro la DemocrazIa Cristiana. Nessuno ha di~
menticlata gli epici duel!li oratori che, attra-
verso .i de]'i della P.enisola, avvenivano tra
~'onore'Vole Fanfani e l'o:nor,ev,ole Malagodi,
quali più non si fecero dopo di allora. Ma se
il pl'Olg1I1amlInadel Govlerno discende dal pro~
gr.ammaelettorale deBa Democrazia Cristia~
na, cornie po'ssono approrvarl<o, a:vprlaudir10,
VìatarllO i liberali, i monar'chiei, i f,astCÌsti?

'Qui, qual,cuna ,e'v,identemente gioca la com,~
medita. O i democristiani, che giurano sulla
coerenz,a eJ,ettor3ile del prOg1~amma gov.e.rna-
tivo, o la grande destra, che si vanta di
aver distra"tto 1a Democrazia Oristiana dai

s'Uoi impegni lelettorali. Ohi gioca 11a ,com'~
media? 100direi tutti quanti, onorevoli col~
~eghi, strizzandoSIÌ 1'Olcchito, ICoornegli à:uguri,

nell'HI Uisione che neSosuno ,se ne aC00rga.
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Tutti quan'ti, e ciò per:chè, in rea,1tà, la De~
'l11\ocrazia Crislti,ana e i liberaJi e i mOlllial'~
chici e i fascisti, nel corsa della campagna
e1dtora,l,e delMo ,scoma anno, nan 12T:a,nalin
latta, ma :s.ala in cancarrenza. Ognuno di
questi partiN mirava a f,arsi rk~anosc'er'e in
esdUisi,v1a la .r:appresen:tanZia degli interessi
della gra.nde borghesi1a 'capitaUs:tka, agn'l~
no mirava ,a fal'lsi dl,asdare in privativ~ 13,
dJel<eg,ain ,campa palitica dei gruppi sociali
che ,spadraneggiano an'caI'la ,sul,l',economia
del Pa,ese. .MaIa grande borghes,ia oapita1i~
stica ha risalta questa c'Ontesa nata nella
ri,v,aHtà; e l'ha risalta Icreando il suo Ga~
verno, .onarevole Segni, e ciaè 'redis,tribw2rrl~
do, e ,insieme unifkanda, ,in proparziane al1e
farze di ciascuna, l'incarica di rappresen~
tarla .e ciaè di difendere i Isuai inten2!Slsi e di
appaI1si .achiu:nque tentasse di ,lederli a eH
Smlinuirli.

È v'era, c'è stata la parentesi f,anfamiana,
e mri spiace di daveI' pal1lare di «parentesi»
I1ifie:rendami a persana ,che aveva creduto di
dare il suo nome a tutto inte,ra un capitala
di istaria del nostra P:aese. Durante la pa~
rell'tesi fanf,ania,na i libemE furana all'op~
pasiz,iane; ma si è trattata di una strascica
inevitabile deUees,aoerbate polemiche del
tempo ,elettorale, gli ultimi colpi di f,ioTetta
di queHa beUa disfida che baIenò per i cidi
italiani fra l'onor2vO'le Fanfani ,e l'onorevole
Mala,godi. ,cocLesta parentesi f,and'aniana di
oppas,izi'One ,liberale ci fa gustare anco.ra di
più il grattesco dei liber:aIi che canfortana
oggi con i loro voti, auspice l'onarevole Segni,
gli stessi uomini ,che ieri cambattevano. In~
fatti (il mia rilieva non è peregrina) nOI sa~
lutiamo al banca del Govlerno tutt.i quanti i
Mini'st.ri deIl'anarevOile FamEani, a oomincia~
Te daU'attuale ,Pres,idente IdeI Consiglio, già
V.~ce Pl1es,idente in quel Minister'O, con la sola
ecoezione del slenatare ,Monal,di, .al quale la
tragica foIl.a dei bim!bi paralizzati dailla po,li()~
m!ielite ha sbarrato e ;sb:a~l1erà per semJPre
'Ogni soglia ministeriale. (ApP1'ovnzioni dal~
la sinistra).

Sona tutti i Ministri del Ministero Fan~
fani, e il fatto .che una parte di ess,i abbia
curiasamente mutato portafoglia e palazza,
non ,importa, Mutando l'ol1dine dei fattori la
'Somma :nan cambia. D'altl1onde i Minist.ri

(ce lo hanno ricordato molti gio.rnal,i gaveT~
'nativi in questi giorni) nan. v.engal1o scelrt.i
in bas,e a1le loro attitudini e capacità tecni~
che data che, dovenda essere essenzialmente
i responsabiiE politici dei Dioasteri, vengono
designati in ba,se al lo:m odentamenta poli~
tico. E po.ichè ia nan considera i Ministr.i del~
l'attua'le Governo ba:ndel1uOllegil12'Valiai v,enti
mutevoli, penso che 'Oggi ,e ieri, con l'onar'e~
voIe Segni ,e con l'onarevale Panfani, ,essi in~
carnaVlana e incarnano la 'stes:so pensiera po~
Iitico, nutrana gli 'steslsi pl1apasiti, mirano
agili stessi obiettivi

Il che ,signUka che ,la Democrazia Cristia~
na, signari 'ubemli, non ha cambiata il suo
programma: è sempre la .stessa, quel,la di
,j,el',i,dello :S'COiI1Saanno 'e di 10 anni fa. E la
onorevole Presidente del Cansiglio, caro
Slpezzano, non è un 8aturno chie abbi/a diva.
rata o :stia divom'ndoi .suoi ,figli (a par:te che
il paragone pagana forse dispiace al sua ani~
ma cristiana). (Ilarità dalla sinistra,. Rumori
dal centro). Egli è 's,emplicemente un buon
cattoUca che, secondo ,l'inseg,namenta e la
pratica della Chiesa, parla nei termini che il
luago e il tempo dettana all'unico e perma~
'nenrte s'copa di servire .l'ideale primo della
C'hi'8sa: ,la conslervazione e, dove le cose sia~
n'O ,state m:utate, la resltaura~ione.

Non nascondo che mi ,sano dispi,aciuto che
prop.ri'O l'onarevole Segni ,sia div,enuto l'al~
fiere deUa ,apel1ta r:iv.alutaz'Ìone deH.e farze
più reazionarie, mentre mi era parso ch'egli
fasse tra i dirigenti democratica~cristiani
un'O dei più sensibili alle esigenze di rinno~
vamento e di progresso. Ohi ha ,esperi,enza di
parltito sa che gli incarÌ'chi e le parvi !Sono
affidlati, sino a quarndo è possibUe, a slecOlllda
del:le naturaJ.i p:ropiensiani e anche dei carat-
teri dei ,singoli intelletti. Maallorchè vengx>~
n'Oi momenti difficili, la scelta avviene in ba~
s'e a crirberi div.ersi. E bisogna piegarsi a ne~
cessità magari ingr.ate. Questa vo.lta :la n€~
cessità, di regime e di partito, ha piegato l'O
onor,evole Segni. E~ra eglicanosciuto per di~
ve:rs,e simpa,tie dalle mlaSlsepopolari? Si. Av'e~
va egli ,altJ:1eaffinità 'sentimenta.li e inteUe1o"
tuali, diverse da quelle cui 'Oggisi è adattata?
Si. La si apprezzava per esperienze passate
del tutta contrarie a quelle cui 'Oggi si è va~
tato? Si. Ma nanc'era più scelta, an'Orevole
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Segni, per il suo Partito: ed è toccato a lei.
E come deve esserle amara questa in genere
ambita autorità deHa Presidenza dell Cìon~
siglio dei mimstn, dacchè questo è rimes~
S.o ai voti fascisti! Ma qualcuno si è su~
bito preoccupato di darle conforto, ricor~
dando. con un discorso scritto ~ mi riferi~
sco sempr'e 'al senatore Sturzo ~ che ciò che
lei ha fatto in ,questi giorni, onorevolle Pre~
,sidente dell Consiglio, il defunto onor,evole De
Gasperi aveva già pensato di fm~lo cinque an~

'ili or sono. Lo aveva pensato :l'onorevole
De Gasperi, ma non aveva tentato di farlo
lui 'st'esso, perchè, in queHa .redistribuzione
di compiti neIl'interno del IPartito cui pI'ii~
ma accennavo, g'}'i '€Ira Ispettato il ruolo,
fame per predisposizilone e cruratter:e, del
o8ntJ:10 ()he t:eTIdenzialme:nte marda velrSO
sinistra, .s,econdo una definizione che lo stes~

'so onorevole De Gas'Pleri ruveva esoogitato
per ,il 'suo ,Partito.

Comunque av,endo l'onorevOlle Segni, come
uomo deHa situazi,one (una situazionl'2' non
invidiabiIe e non per 1,e difficoltà ma per le
responsabilità che comporta) costituito il Go~
verna, questa Governa di centro che marcia
velocemente verso destra, cosa penSa di fare
per superar,e, per aff>rontare la gravità del,1a
,congiuntu:m'e'conomica, la ,situazione interna..
zionale aggmvata?

V og>lio,sottol,ine:rure che Iliasituazione attua~
le del nostro Paese è U frutto di dodici a:nni
di goveTno de,1,laDiemocrazia Gri'stiana; e SQ..
ina grato ,all'onorevole Presidente del Gonsi~
glio che, alla Camera del deputati, rettifican~
do un':a,ffermazione ,di 'certo orato:re, ebbe a
diehiarrure che egli non fa discender,e dalla
congiuntura certi mali che affUggona la so~
cietà ,italiana, 'comle ad esempio Ila disoccupd.~
zione. Tutt:a,vila, 'o:nol'ev,o,l,e Presidente dei
Consiglio, mi pare che lei esageri quando ne

addossa la responsabilità addirittura ai se~
coli, pa:dandoci dei « secolari maIanni di cui
soffre il popolo italiano». N ella vIta dI un
PaeSle dodici runni costituis'cono già un lung,)
periodo, s,ebbene minore di un secolo, suffi~

cientement" lungo per ess'el1e considerato giu~
stificatore deWinsorgenza di ,certi problemi.

E voler ogg,i fare risalire la sciagurata con~
,dizione di vita deg1i italiani a:l1e già troppo
sfruttate mlinorità Isrtoriehe ~ non leg.gen~

dane, invero ~ della nostra Nazione ~~ il

terreno, il clima, eccetera ~ significa solo
coprire le più immediate responsabiliità del
Pm1f;itodJemocratico Icri,st,iano e dell sua re~
gime.

In dodici anni di porte.l'eIa .Democr,azia Gl'i.
stiana non è ancora :riuscita a diagnasticare
i m~li 'che 'l'onorevole .segni ha d1enunciato, a
~1)Udiarli, non dico .ad affrontrurH. lEt00sì ha
permesso ehe si aggraVia'slsero; ed ha anzi
fatto una pOllitica che mon poteva che aggra~
varl1i. EI sono le t,rlacce mOI1bose di questa
paHtka ehe affliggono tutto il oorrpa del
Piae:se.

IMa se anche questi mali avessero prece~
duto il regime democratico cristiano, non
essendo rquesto Ir'iiU'scito in dodici alllllli ~

tempo notevole, se anche non secolare ~ a
lenirIi, come può illudersi di riuscirv,i 1'0no~
revole Segni, che, nonostante la sua deei~
sione di durare, non può certo credere di
aV'erne dinanzi a sè ,altri dodici o magari
di più?

Ma il Presidente del Consiglio ha un ri~
medio pronto e rapido: ridare fiducia alla
classe imprenditoriale, ridare la tr,anquillità
agli investimenti. E tutta la stampa gover~
nativa e ben pensante, e cioè di destra e di
centro, ha ripreso l'anbfona; e da una set~
timana cento giornali proclamano che bi~
sogna tranquillizzare i capitalisti affinchè in~
vestal11o, costruiscano, producano, vendano,
così che il denaro non ristagni più nelle baìl~
che, ma torni a cil1colare fecondo.

E l'onorevole Segni ha gettato in pasto
all'opinione pubblica una cifra: .la mirabo~
lante dfm di 1.000 mi:1iardi, che ristagne~
l'ebbero nelle casseforti delle banche. Quale
visione lucdcante, che offa brillante, per gli
occhi dei dispemti che da anni basiscono at~
tendendo qualche cosa che apra loro pro~
spettive di vita meno trista!

Ma ci sono o non ci sono i 1.000 miliardi?
,Pochi giorni fa un noto economista suLle
colonne del «Corriere cielIa Sera» tirava
molto giù la cifra del Presidente del Con~
siglio, filssa:ndola tra i 500 e i 55.0 miliardi,

, aggllmgendo che questi miliardi servirebhero
a ben poco anche se lasci assero i custoditi for~
zieri dove oggi rilposano. Ma, comunque, vi
ristagnano forse perchè gli imprenditori non
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hanno fiducia? Non sono stati investiti per~
cM coloro che ne avrebbero la possibilità, e
anzi, seeondo i,l Presidente del Consiglio, il
dovere, hanno dei Umori d'ordine politico?
Io chiedo se vi è un salo imprenditore in
Italia (di quelli la cui aziane esercita un'in~
fluenz,a, un contraccolpo sull'ecanamia in~
tera del Paese, di quelli ,che incarnanO' e
guidama i potenti gruppi monopalistici che
daminana la situ3lzione di tutto l'apparatO'
praduttiva nazianale) che negli ultimi dadici
anni abbia mai rinunciata ad un'iniziativa,
da;l.la quale potesse venirgli guadagno, per
tema dei Gaverni e delle leggi del re~ime.

N a, voi nan patreste partare un esempio
sola neanche se sfagliaste tutti i verbali dei
oonsigli di amministraz,iJane del/le duecentO'
sacietà 'che com3lndana in Italia. D'altra
parte la conosciamo bene la le~islazione...
anNcapitaJi.stica di questi dadici anni, la po~
Utica governativa di questi dodici anni! Nul~
la, in esse, avrebbe potuta SJfiduciare ,i gran~
di imprenditori nelle loro iniziative. Costoro
non hannO' ma:i subìto colVi e contrac,colpi
danna si a causa dell'opera dei governanti.
Non f:m 'casta l'O si reclutanO' le desolate
schiere deli falliti, che a centinaia di mi~
gliaia testimaniano le rovinose direttive del~
,l,a politica ,economlÌca dlecr,regime ,ed i cui

no~i S'i a],linelano rnegil,i smisul1ati elenchi
dei protesti cambia::d e deipigmorarnrenti.

Se l'onorevole P1res,idente del Cansiglia si
propanesse di ridare fiducia e fiatO' a questa
vastissima categoria dei piccali e medi ope~
ratolii economici, se mirasse a fare rifinke
'i sua i 1.000 miliardi versa questi settori
praduttivi, aHora, senza condividere i suoi
entusiasmi, troveremmo nel sua pragramma
qU3lloosa di 3Ipprezzabile. Ma vai V'alete ri~
da:re fiducia e fi,ata a colora che ne hannO'
sempre avuta da voi in abbandanza, e cioè
volete a1iutaI1e e proteggere ancara di più
caloro cui avete sempre creato situa~

zione di fa,vore. E, cOIsì,Ill'onruuseirete che
ad aggravare la situaziane di quanti da da~
dici anni vannO' pag:anda la scatta della pa~
litka deHa quale l'onorevale Segni ha trat~
to dinanzi a nai i rovinosi cansuntivi. Dan~
do alla grande bar,ghesia imprenditrice an-
cara m)ag1gior,eMbel1tà (dJè in ciò sii risolve
la fiducia) vai aggraverete i m3l1i che pre~
tendete di valere eliminare. L'esercito dei
diisaceupati si accrescerà; l'lanalfabetrsmo e
l'ignoranza si estenderanno; aumenterà la
fug,a ,daUa campa~a,e nuoveschieI1e di spo~
stati premeranno e peseranno sull',equilibria
traballante del nostro sistema sociale.

N an v:i è dubbio che a generare le gravi
difficoltà della situaz,iane ha largamente can~
tribuita il fattore intemazlianale, e nan per
nulla l'onorevole Segni è infatti partito nel~
la sua esposiziane programmatica dalla si~
tuazione internazionale. Ma questa noOn si
npercuote autamat}camente sulle c'andlziani
interne di un P3Iese, bensì vi opera per il
tramite della palitica estera svolta dal Ga~
verno e cioè a seoonda dell'atteggiamentO'
suo e della sua candotta, nei canfronti dei
problemi che insoI1g,ona, nonchè dei rap~
parti e delle relaziani verso i vari Stati.

Da ClÒ dlpende che diversi sona gli ef~
fetti che una stesso avvenimentO' interna~
zlOnale pravoca nei singoli Paesi, mag,ari
appartenenti alla stessa castellaziane, a par~
1Ie 'le diffeil'enze che in parte:nza li dis:bin.~
guono e caratterizzanO'. Ad esempio, nel qua~

dI'o dell'alleanza atlantica e della N.A.T.O.,
i singoli Paesi seguano le più contrastanti
direttive, sia neH'razione ecanamica carne nel~
la politica interna, can ri.sultati disparati.
Prendiamo Ìil più grave dei mali nastri: la
disoccupazione. Se esso dipendesse d3lUa ten~
sione internazionale dovrebbe ugualmente
affliggere tutti i Paesi del blocca atlantico,
mentre .i 2 mi.Iioni di di,saccupati costitui~
scona un amara privÌil,egio itaJliano.
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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue T iEiRR A C il .N ,I ). E il nastro
1,3 per centO' di analfabeti è im:rnediatamen~
te il frutta della palitica dei blocchi con~
trapposti? Ger,tamente ques,ta pal'itica, spin~
genda ill regime democratica cristiana ad un
riarmo di,spendioso, canwrre ad impedire la
aziane di recupera civile delle ma,sse con~
dannate. da vai all'igmoranza: ma appunto
per ~l modo ciecamente esaspe,rato con cui
quella politka è da voi assunta e r,ealizzata.

INon mi attarderò a ripetere cose già det~
te dai miei compagni aHa Camer,a dei de~
putati, e cioè che non chiediamo nè ci at~
tendiamo dal nuovo Governo mutamento di
campo, sostituzione di alleanze, rotture di
orientamenti. SimiE con simili! E l'Italia de~
m\Qcristiana, domina,ta daUe forze del grande
capitale, non può non stare inte,rnaziona,l~
mente con le grandi potenze capitalistkhe,
casì come questo Governo, poggiato sui par~
titi di più aperta reazione, non può non sen~
ti l'si vIcino ai Governi occidentali che, bat~
tuti negIi anni sco~si in Asia da quei popoli
insorgenti a indi'pendenza, si accaniscono
ora in Africa a saffocare nel sangue le in~
surrezioni liberatrici dhe darannO' l'emanci~
pazione anche a quelle popolazioni oppresse.
Simili con simili! Ma nulla impedisce che
la vostra stessa pO'litica venga condatta con
mag,g,ior sensa dell'utillità pI1eminente del
Paese, contempemndo gli impegni s6agura~
lrumente assunti verso Potenze str.aniere con
i daveri che avete veI1SOi cittadini, pI1en~
dendo in ciò l'esempio da alcuni di codesti
/Stati stranieri che ancora recentemente ~

vedi Francia ~ senza mancare aHe aUeanze
strette hanno dimostrato di non intenderle
come serv,itù.

Nel suo recente vilaggio a Mosca forse che
H P,residenrte del COllisÌ'g;liadei milnilstri lin~
glese ha denunciato il Patto at,lantica? No,
ma ha firmato un acca l'da commerciale che

probabi1lmente riuscirà a sottrarre all'indu~
stria italiana buona parte di quelle già li~
mitate ordinazioni che le venivanO' dai me'l'~
cati sovietici. A vai anche sola il pen~
sie,~o di simi1:i iniziative dà le vertigini. Ma
sino a quando non ne prenderete, la situazio~
ne internazionale non si tradurrà che in un
aggravio dei nastri mali inte,rni, cal salo
v.antagg;io di affrirvli una fi,ttizi,a scusante
per respansabHità che sono esclusivamen.te
vostre.

Ma lei, onorevoIe Presidente del Consi,glia,
è ben decisa a nulla mutare; e, come già in
veste di Ministro della difesa del Governo
Fanfani da quel banco si assunse la relspon~
sabUlità per 1':installaziane ,in J,taliadelIe
rampe dei missiLi a piccola portata, casì, ne
sono certo, fra gi'Orni verrà tranquHlamente
ad assumersi la nuova responsabilità deUa
installazione, annunciata dai giornali, del.le
rampe per i mi,ssili a medila portata.

N on è certo con queste carte da visita che
il suo Governo potrà eventualmente presen~
tarsi a1>1'Unione Sovietica con la proposta di
migliori accardi commerdali! Ma è invece
certo che questi fatti aHarmano i,l popolo
nostI1o, in tutti i suoi strati e in tutti i suoi
ceti. Recentemente l'insediamento a Dort~
mund, nella Germania occidentale, di un
reggimento inglese dotato di armamento
mi,ssHistico ha provocato in tutta quella Re~
pubblica Federale larghe proteste popola~i,
vasti movimenti di massa, prese di posi~
ziO'ni contrarie di un grande numero di am~
ministraz,ioni IO'caIi.

Onorevole Presidente del Consiglio, non si
meravigli se l',installazione accelerata in Ita~
lia di missili a media portata la chiamerà
presto in causa come Ministro dell'interno,
responsabi'le dell'ordine pubblico.

,Non si meravigH se anche il popollo i,ta-

liano leverà proteste e l'opinione pubblica,
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giustamente allarmata, chiederà non di cam~
biare campa a di tradire le alleanze pattuite,
ma di fluirla can una palitìca che riduce
,l'ItaEa .aI Piaese che, nel quadro aUantiea,
dà sempre e fa tutta ciò che gli altri va~
gliona, senza affermare una propria valantà
autol1oma, incapìace di essere, 'almeno, quall~
che volta, se stessa!

ìSì, vi sana praspettive preaccupanti nella
situazione internazianale,e si avvicinano,
scadenze pericalose, appuntamenti can l'in~
certa. Pare a nai, anarevole Presidente del
Cons~g1lio, che ad reslsli aC<CiQl~I1eav'vIÌlaI1si gr'a,..

vati dai minari impegni possibilL N an dico
di andarci isolati, ma dobbiamo, evitare di
essere trascinati nel falta di colaro che, e:s~
senda i meno minacciati a i più farti, sono
più pronti a provocare ed a creare ris'chi e
pericoli.

N ella tradizione della diplamazia italiana
si ritrova (cosa di 60 a 70 anni fa) una
frase che fu foggiata in una cang,iuntura
per peri,calosità analoga a!l1'odierna: ql]elUa
della politica delle mani nette. Palitica di
mani nette non vuoI dire politica senza al~
leanze. U:It3!lia aveva allora degli alleati, ma
non si mescolava a tutte le loro, brighe e
non l,i seguiva pedissequamente e servi1men~
te in tutte le 10,1'0imprese. Fedele all'anean~
za, rivendkava e praticava una prapria in~
dipendenza di decisiane e di aziane, e questa
indipendenza ad un certa mamenta si espres~
se can la frase anesta e leale che ha rieor~
data.

A noi basterebbe, anorevole Presidente del
Cansigliio, che lei facesse una politica inter~
nazionale deHa cascienza netta. Ma non sol~
tanta della sua cascienza, poichè lei da quel
posto rappresenta o davrebbe rappresentare
la cascienza di tutti gli italiani, ciò che do~
vrebbe convincerla a contemperare quanta
sta nella cascienza sua can quanto sta nelle
cascienze di tutti i cittadini. SOIlocasì le sa~
l'ebbe dato di agire nan salo can cosciénza
netta ma anche can coscienza tranquiUa.

Liberatevi dunque dai preconcetti, dalle
fabie, dalle idiasincrasie che nas{~ana da1}1e
vastre posizioni dattrinar,ie, dalle vastre
idealagie, e tenete maggiar conto degli in~
teressi del pO'paIa italiano. Considerate i

margini di rischia terribile e marta'le alI qua~
le avete già portata la nostra Repubblka e
guardatevi dal praseguire una simile teme~
l'aria palitica. Se valete allari, ebbene cer~
cateli nei campi della vita labariasa di ogni
giarno del popalo itaIiano; essi vi daranno,
maggiar merita, di essi patrete andare dav~
vero superbi, per essi anche noi sapremo
ricanascervi meritari. (V ivissimi applausi
dalla sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E .È iscritto a par~
lare il senatore Magliano.

IN"
e ha facaltà.

M A G L I A N .o. .onarevale Presidente,
onorevali colleghi, la necessità di cancludere
entro damani sera questa discussiane, già ab~
bastanza lunga, dapa quella che si è svalta
nel1'altra l'ama del Parlamento, e l'avere già
parecchi cal1eghi, nei 10,1'0autarevoli ed ela~
quenti interventi, espressa malte delle idee
che io,pensavo di esparre al'senata, impanga~
no, a tutti, e particalarmente a me, la mag~
giare brevità. Vi sano infatti circostanze ed
argamenti validissimi che sana stati già lar~
gamenti diffusi nel Paese, nella pubblica opi~
niane e saprattutta anohe in quest' Aula.

Pertanto" anarevali calleghi, nan mi accu~
però degli elementi oamplessi che hanno, de~
terminata le dimissiani del Gaverna presie~
duta dal1'anarevale Fanfani, e neppure della
soluzione che è stata data ,alla c:risli e del1a
formazione del Governo presieduta da1i1'ono~
I1evole Segni. È uUla ;POllemica .ormlai sUpe~
r,ata.

Tuttavia alcune affermaziani, venute so~
prattutto dai calleghi dell'estrema sinistra,
non passano, essere sattaciute senza dare ad
esse una rispasta, che io, ritenga daverasa
ed adeguata. Vi sana state alcune afferma~
ziani dei nastri contmddittori ~ che pure
hanno, dato segno nei lara interventi di made.
razione ed anche di correttezza riguardosa
versa la persana dell' onarevale Segni, a cui
va tutta il rispetta, la 'stima e la cansidera~
ziane del Parlamento e del papalo italiano
~ [ohe sana in nettacantrasta ean quanto
i colleghi dell'apposizione hanno sastenuta
in altre oc,casioni.

Innanzi tutta varrei dire, e la varrei dire
a lei, onorevale rSegni, che nella sua made~
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,stia forse non vorrà accettare questa mia af~
fermazione, che il consenso, la fiducia, la be~
nevola attesa del Parlamento verso il suo ,Go~
verno, e non solo del Parlamento, ma della
grandissima maggioranza del popolo italia~
no, non devono essere confuse con quello che
alcuni hanno affermato, una specie di stato
di necessità per cui la Democrazia cristiana
ha dovuto da sola assumere con un Governo
monocolore la direzione della pubblica co~
sa. Credo di poter affermare invece che que~
sto debba essere per lei e Iper i suoi collabora~
tori un titolo d'orgoglio perchè, onorevoli col~
leghi, la Democrazia cristiana aveva non solo
il dovere, ma il diritto di assumere le redini
del Governo anche da sola, perchè non è sol~
tanto il partito che ha avuto la grande mag~
gioranza Tel,at,i~a dei voti del Paese, ma è an~
che il partito il quale, nel suo passato, nella
sua tradizione, nel suo programma e nelle
ideaHtà che questo programma det'ermina~
no, trova le ,ragioni fondamentali della sua
esistenza e del suo diritto a governare il ,Pae~
se anche da ,solo, se altre forze non intendono
collaborare con esso.

Presentare la Democrazia cristiana, come
hanno fatto molti ed anche tal uni della no~
stra parte, come timorosa, quasi di,sposta a
chiedere scusa di dover assumere questo pe~
so e questa responsabilità, signifi.ca negare
al nostro Partito e anche a lei, onorevole Se~
gni, ed ai suoi collaboratori, quella che è la
ragione viva e fondamentale della nostra for~
za programmatica e della nostra forza po~
litIca. È un partito, il nostro, il qualle ha avu~
to milioni di voti e rappresenta milIoni di
13ivorato\l'i ital,i'ani 'e :che ha quindi in ,sè,
oM;,re >che per i 'suoi uomini, per la sua
,esp,e,rienza, per ill ,suo progl'lamJl11a, .per il
suo passato e ,anche, me .lo cQlI1serntal'ono~
revole Terracini, per l'opera ,svolta in questi
dodici anni dai Governi che hanno preceduto
l'attua~e, la possib~lità e ~l d!~ritto di dire:
siamo qui con !la nostl'la fede, con i nostri
p!ro>g1I'1ammi,con la nostra r,espOIllisabiHtà:
chi :10 'Vuole ci segua, noi andiamo per la
nostra ISltr,adaperch:è ,abbiamo una idea lu~
minoSia che C'Ìguida e che nessuno dei con~
traddittoril'liulsciirà mai a >disgl1egare, no~
nost'ante i piccoM ,contrasti ,e le tendenze
più o meno dinl3!111ILcheche un partito 'cosÌ

numeroso non può IThon:ITli3inirf,esta'l'eper ~e
molteplliCli ~inteUigenze e ,coscienze .e per la
proveni,enza dei suoi componenti.

Un'altra affermazione, onorevoli colleghi,
noi abbiamo il dovere dl fare, e credo di po~
be:da far,e con la miag1giol1e'Obbiettività: 'l"i~
conoscere che l'opera della Democrazia cri~
sti3illia, ,dacchè la Repubblica it3iliana ha rco~
minciato a dare il suo movimento alla rico~
struz,ione del Paese, non è quella che i nostri
avversari hanno voluto, talvolta ostinatamen~
te, dipingere al Paese e ripetere anche qui.

Ieri il senatore Mariotti, nel suo pur pre~
gevole discorso, ebbe a dire che il Paese si
sente staccato dal Governo, che la pubblica
opinione, le grandi masse del popolo italiano
sono quasi avulse dal Parlamento. Pochi mi~
nuti or sono l'onorevole Terracini ribadiva
questo concetto affermando che la Democra~
zia cristiana ha compiuto un'opera negatri~
ce del progresso e addirittura sovvertitrice
della Costituzione (sono le sue parole). Ma i
Dostri contr,addittori affermano cose che ess,i
stessi sanno non r.ispondere alla realtà ef ~

fettiva della vita politica e sociale del nostro
Paese. Vi sono, è vero, delle larghe sfere nel~
la pubblica opinione, che non definirò anti~
parlamentari, ma che considerano il Parla~
mento come una tribuna dalla quale molte pa~
l'aIe si dicono ma fatti non si compiono; ma
questo è dovuto proprio ai nostri avversari,
che molte volte hanno impedito alla Demo~
crazia cristiana ed ai Governi che hanno
preceduto il suo, onorevole Segni, di por~
tare a compimento quei provvedimenti, quei
programmi che, secondo i nostri prin.cÌ'pi, i,n~
tendev,amo tradurr,e iln 'l"elaltà 00ncrete !
(Apperovazioni dal centro).

M A R IOT T I. Quali programmi, per
esempio '?

,M A G L I A N O. Vi sono dei fatti che
non si possono negare, anche se voi potete
affermare ~ ma non dimostrare ~ che dodi~
ci anni sono passati invano nella vita del Pae~
se. La ,re3iltà è <che dOldÌic.ianni 'Or SODO
l'I,tallÌiaiel1adistrutta nelUa ,sua strUlttura ma~
terialle, mor:aile e sociale, ,che la guerra ave~
v.a portato rovine e distruzioni che con trop~
pa leggerezza e facilità molte volte si dimen~
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tieano. Guardiamoci intorno e confrontiamo
l'Italia di oggi, con la stessa possibilità che
essa si offre 'adesso di tener,e i discorsi che
pronunziate, con quella che era la situazione
di allora. Voi avete il dovere di galantuomim
di riconosctre che molto, moltissimo è stato
fatto.

Si sarebbe potuto fare anche dI più, ma sa~
l'ebbe stata necessaria quella concordia e
quell'unione che voi non avete mai voluto
raggiungere, che avete invece ostacolato e che
ostacolate anche oggi, quando dite che l'ap~
pello del Presidente Segni a tutte le forze
sane, oneste e democratiche del Parlamento
affinchè collaborino con il Governo per risol~
vere, o per portare almeno sulla strada dena
soluzione, i più gravi problemi che affliggo-
no il nostro Paese, è un appello patetico e
sentimentale, dimenticando invece quella con~
sapevolezza r,esponsab.iJl.e,che ,l'Oha ispirato.

M A R IOT Ti I. Ma se il Presidente ha
chiuso verso di noi! N ai non siamo meno dE;~
mocratici di altri.

T A R T UFO L I. Voi avete chiesto la
alternativa.

M A R IOT l' I. E tu non capisci niente.
( Cornrnenti).

M A GLI A N O. A~mico Manotti. mi
consenta: sono affermazioni che non si pas.
sono fare impunemente e che non rispondono
ana realtà. Questa è la ragione per cui mol~
te volte il Paese non segue il Parlamento. Ie
appartengo ad una regione (il senatore Ma~
riotti ed Il senatore Terracini 10 sanno bene)
fra le più povere e le più modeste: la mia re~
gione ha il privIlegio assai triste ma vero di
essere stata cJassilfkata, daJlla Commissione di
inchiesta sulJa disoccupazione e sulla miseria,
fra le più depresse, forse la più depressa di
Italia. Nel MaEse non ci sono capitalisti, ono~
revole Segni, non grandI Imprenditori, non
monopoli industriali. Vi sono poche centinaia
di migliaia ,di piccoli proprietari e di piccoli
agricoltori e coltivatori direttI, i quali avver~
tono questi problemi nella loro ripercussione
reale sulla loro vita, non già attraverso le
programmazioni ideali e le affermazioni più
o meno tribunizie ecomiziali. (Applausi).

Onorevoli colleghi, quando si viene qui a
dire che i precedenti Governi nulla hanno fat~
to e che oggi il Paese si trova nene stesse
condizioni di dodici anni fa, io ho il diritta
di domandare ai miei avversari se essi inten~
dono fare una pura accademia, costruendosi
per comoda mag1aI'!i un bersagl,io contro il
quale Ir,iv,oligerei lora straJ1 e 1e Iloro aeeuse,
un bersaglio fittizio <e inesistente, COilltl'Oil
quale i cOIIpivanno 'a vuoto ;proprio perrehè
quel bersalglio è um.'amhy,a e non una r,eaIrtà.
Una realtà c'è, invec1e, e IUiIlllÌmasa,ed è
quelila che ,ci ,rende andle ottÌ<mi'sti, onore~
viole Segni, nel seguÌir<el'rOpeI'lacn,e ,eJilaan~
drà .a &vol:ger,eeon ,i !suoi coHaboratorL

Il Paese tutto ha dato prove evidenti in
questi giorni dena fiducia benevola con la
quale il nuovo Governo è stato accolto, ed è
certamente una fiducia dovuta non soltanto
ana capacità, all' esperienza, alla rettitudinE'
politica e morale del suo Presidente o dei suoi
componenti, molti dei quali appartenevano ~~

10 ricordava poc'anzi 10 stesso onorevole Ter~
l'acini ~ al Governo presieduto daU'onore-.
vale Fanfani, ma è una fiducia la quale vie~
ne dal1a certezza che un Partito come il no~
stro, del quale molto si dice, ma poco si cono.
see, nena sua struttura e soprattutto nella sua
funzionalità interna, può dare al Paese la ga~
ranzia, se altre forze politiche saranno vicì~
no ad esso seguendone il lavol'oe l'azione,
che i problemi i quali ancora affliggono il po~
polo italiano non dico saranno tutti dsolti,
perchè ciò non sarà forse possibile se non in
un lungo periodo di tempo, ma certamente
saranno affrontati e posti sulla via dena ri~
soluzione. (Applausi. Comrnent'i).

A questo punto è anche doveroso riconosce~
re ~ mi sia consentIto, amici ~ l'opera del~

l'onorevole Fanfani al quale va tutta la no~
stra simpatIa e il nostro ringraziamento so~
prattutto per l'esempio nobilissimo <li re~
sponsabilità e dI sacrificio che egF ha dato
ritraendosi per un momento dana vita poli~
tica più rappresentativa, ma influendo anco~
ra autorevolmente su tutto il movimento po..
litico e su tutto il giudizio che il Parlamento
deve esprimere suHa sua azione dinamica, at~
ti va e soprattutto suna sua grande correttez~
za ed onestà politica. (Approvazioni).
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M A R IO T T I. Come mai Io avete man~
dato via?

1M) A G L I A N O. Non voglio fare una
polemica, collega Mariotti. Del resto ho già
detto che in molti punti siete in contraddizio~
ne con voi stessi; tutti sapete come si sono
svolte le cose e sapete da chi e come è deriva~
ta la crisi del Governo Fanfani. (Interruzio~
ni). N on intendo discutere persone o atteg~
giamenti ma guardo ai fatti nella loro con~
sistenza obiettiva.

Da parte avversaria poc'anzi si è parlato
addirittura di prezzo che il Governo della De~
mocrazia cristiana avrebbe pagato ad altre
forze politiche le quali si di,spongono a votare
la fiducia. Anzi l'onorevole Terracini ha fat~
to un'immagine manzoniana avendo detto che
la Democrazia cristiana sal'ebbe stata il don
Abbondio della situazione che doveva presie~
dere a questo matrimonio e temeva di cele~
brarlo. ,Potrei mantenermi sulle immagin~
manzoniane e potrei ritorcere che in tal caso
i bravi di don Rodrigo che dovrebbero im~
pedire il matrimonio non potrebbero esser::>
che il Partito socialista e il Partito comuni~
sta; ma non so se questa posizione manzo~
niana essi sarebbero lieti di averla.

,Io invece voglio aggiungere, r1manendo
sempl'e nell'argomento manzoniano, che non
e don Abbondio che può ispirare la Demo~
cr:azia ,er,istiana, ma è ~nvece Fede:dco Bor~
lI1omeo :neHasuaalta, subliime posizione
neUa vi,ta umana ,e LSocial,eie'soprattutto
coo Ia ,sua dediz10ne aHa Icri.sti,anità e aHa
bontà U~ITa.

Ma lasciamo stare Manzoni. Quando sen~
to affermjl1ire,ed è (l'ultima 1l'i:sp,ostaehe darò,
perch.è poi intendo occuparmi di altri plmti
della discussione che ci interessa, che la Ch{e~
sa cattolica ~ è stata un'affermazione del~
l'onorevole Terracini che ho trascritto perchè
sono rimasto sorpreso che venisse da UI1uo~
mo della sua cultura, della sua intel1igenz~ e
soprattutto della ,sua abilità oratoria e pole~
mica ~ è stata sempre, nella sua azione, sov~
vertitrice e creatrice di odi, di inimicizie, la
Chiesa cattolica che nella sua tradizione, so~
prattutto nell'opera più l1ecente del ~Pontefice
che ci ha lasciato e di quello che la regge og~
gi, ha svolto costantemente azione di umanità
e di cristianità, ma soprattutto di pace, di

concordia, di fratellanza tra gli uomini, rl~
volgendo le ,sue CllI1e'a tutti i di'se'r:edati, a
tutti i popoli oppr:essi, ho ill !doV'el'edi rea~
'g;i'I1ee di aff'ermar!e ,che questa voi non lo
dov,ete dh'e nel iP,aI'llame:nto ,italiano. (Vivi
applausi dal centro).

Onorevole ISegni, perchè il Paese vi s,~gue?
Questo è innegabile e l'hanno riconosciuto
anche i nostri avveI1sari che, non potendo tro~
vare altra spieg~zione, dicono che la Demo~
crazia cristiana ha addormentato la coscienza
politica delle masse italiane, di quelle masse
di cui essi si dicono interpreti, e affermano
che ci s'Ommergel'lanno con ,H ,}oro :l1ancore t~
con il loro giudizio negativo. Perchè, invece,
queste masse popolari vi seguono, onorevole
Segni? La verità è un'altra. Io che vivo mol~
to a contatto dei miei modesti agricoltori, io
che sono fuori di tutte le correnti e tendenze
politiche, ma obbedisco ad un imperativo del~
la mia coscienza e alla convinzione del mio
intelletto, dico che in questo modo il popolo
italiano desidera essere governato, avendo la
sicurezza che ci sia un Governo che tuteli
la libertà dei cittadini, che combatta la de~
pressione economica, che dia ai disoccupati
la possibilità di trovare un lavoro, che apra
al popolo italiano la prospettiva di un avve~
rrire di progr,esso e di benessere.

Questo vuole il Paese. In altri termini, se
vogliamo continuare in un'immagine comu-
ne, ma che è chiara, esso vuole che si costrui~
sca questo edificio democratico che con tantd
fatica abbiamo posto nelle sue fondamenta
costituzionali e che abbiamo mano a mano
elevato, non per farne un grattacielo, ma una
costruzione armoniosa e solida. Il Paese si
preoccupa poco se, quando que,sto edificio sa~
rà ,finito, Jo dovll1emo ti:nge>re di azzurro, di
bianco o di roslsa. I 'colorisOlllo anch'essi UIlla
armonia, come i suoni nella musica. Noi come
non 'amiamo lI.amusii,ca all'ameI1kana, ma le
,canzoni a,H'itaJia,ll'a, ICOSÌvogli!ailTIOun edi~
'fido Icost1:mito all'itaI1iana, cioè un edificio
democr,aticoche ,si is,pir.i aii Icriteri, ai pro~
~rammii, ag,J,i ideali <iena ,l'atinità e della
c:r:i,stiJanità.

Verrà il giorno in cui il popolo italiano.
raggiunta questa posizione, raggiunta la sua
piena coscienza politica e democratica, potrà
decidere quale delle due vie seguire, a destra
(; a sinistra. Non so poi cosa significhi questa,
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divisione. A destra o a sinistra di che cosa?
Molte volte invece queste due vie si incon~
t l'ano. Vorrei ricordare, infatti, all'onorevole
Terracini quante volte quelli che egE ha chia~
mata fasci~ti hanno votato insieme con lui
contro i p'I1e'celdentiGover.ni e si sono 'Ìncon~
trati ,con lui ,in Ulna visione comjUne.

Oggi il popolo italiano chiede al 'Parlamen~
to, chiede al Governo di essere libero nel la~
voro, nella tranquillità, nella serenità della
famiglia e delle coscienze e soprattutto nella
sua economia. Il Paese pensa che il program~
ma, le persone, i partiti, i voti che sorreggono
il Gabinetto Segni, possono dare questa tran~
quillità e questa serenità. Ecco perchè esso
vi segue, onorevole Presidente del Consiglio.
ed è motivo d'orgoglio, anche per voi, che sie~
te così semplice nella vostra austerità e così
modesto nella responsabilità altissima che vi
siete assunto, sapere di essere sorretto da
grandissima parte del popolo italiano.

Ci si dipinge avulsi dalla realtà. L'onore~
vole Mariotti diceva ieri che soltanto i socia~
listi sono in condizione di comprendere le ne~
cessità del Paese ed aggiungeva, bontà sua,
che forse anche la C..I.S.L. e le A.C.L.I., per~
chè espressione di masse di lavoratori, com~
prendono e sentono queste necessità. Dimeil-
ticava l'onorevole Mariotti che la C.I.S.L. e
le A.C'.L.I., queste organizzazioni così simpa~
tiche anche a lui e delle quali io mi onoro di
far parte e di aver avuto i voti, sono auto~
revolmente rappresentate nel Governo. Quan~
do egli si chiedeva, per esempio, come mai
fosse stato me,sso a presiedere alla Gassa per
il Mezzogiorno un Ministro non meridionale,
dimenticava che l'onorevole Pastore è pro~
prio il più autorevole ed 'amato dei rappre~
sentanti dei lavoratori italiani.

Come vedete, la situazione è chiara e sem~
pUce. ,Quando noi voteremo con fiducia
qu:esto Governo, esprilme:ndo un voto Il
quale dia al Governo la stabilità e la possi-
bHità di una lunga, duratura azione, noi ri~
spondellemo perfettamente 'lloillsoltanto alle
nostre convinzioni, alla nostra coscienza, ma
alle aspettative degli elettori che ci hanno qui
mandati non per fare delle polemiche o delle
chiacchiere inutili, ma perchè intendono ave~
re da noi appunto questo Governo e questa
tranquillità. (Applausi dal centTo).

>Giòpremesso, onorevoli amici, vi sono all~
cuni punti del programma esposto dal Pre.
sidente ISegni, che naturalmente egli non ha
potuto che accennare, nella necessità di pre~
sentare un quadro organico e generale della
situazione, della attività che egli intende svol~
gere, col sottoporre al Parlamento successi~
ve disposizioni di legge e provvedimenti. Egli
giustamente ha osservato che questo pro~
gramma non può esselle nè affrontato tutto
in un momento, nè svolto tutto in un breve
periodo di tempo: richiede una stabilità e
soprattutto uno studio accurato delle situa~
zioni partkolari.

Vorrei domandare all'onorevole Mariotti e
all'onorevole .spezzano, che ieri si sono occu~
pati molto dell'agricoltura ~ e lo faccio an-
che perchè io rappresento una regione che
per nove decimi è regione di agricoltori ~-
vorrei domandare a questi contraddittori
cortesi ed anche simpatici sotto certi aspetti,
ma alquanto acidi molte volte nelle loro affer~
mazioni, quali sono oggi le condizioni della
agricoltura italiana. Siamo tutti in una situa~
zione di difficoltà enorme, di depressione, la
quale poi in alcune zone, come nella mia con~
trada, anche per contingenze atmosferiche
.che Isi sono r,iprodotte per ,anni, è oggi vle'ra~
mente preoccupante. ,Ma venire a dire a noi
piccoli agricoltor,i, piccoli proprietari, che il
consorzio di bonifica è nelle mani degli eso-
SI agrari, dei grandi privilegiati, i quali sper~
perano i milioni che lo Stato affida ai consorzi
di bonifica per raggiungere determinate fl~
nalità, non è ammissibile. Non glielo possia~
mo permettere, onorevole Mariotti: questo lei
lo può dIre nel ,Senato della Repubblica, ma se
10 andasse a dire a Larino o a Campobasso o
a Termoli non so quale sarebbe l'accoglienza
che verrebbe a tali strane affermazioni dal
pubblico molisano, perchè esso sa perfetta~
mente che così non è nella realtà. Invece deb~
bo richiamare l'attenzione del Presidente del
Consiglio sul problema dell'agricoltura nella
sua principale essenza, in quella che è vera~
mente la necessItà di poter poi su questa so~
luzione impiantare le altre successive. Quan~
do mi si viene a parlare, dai nostri contrad~
dittorÌ ed anche da nostri amici, di industria~
lizzazione, della possIbilità che nelle nostr,~
zone si crei un'attrezzatura industl1iale (in
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questo consento con l'onorevole M,ariotti) deb~
bo dire che non sarà mai possibile che l'ini~
ziativa privata venga sui monti del Matese o
den' Abruzzo a creare un impianto siderurgico
o dene acciaierie o altre grandi industrie. Noi
non abbiamo questa speranza, sarebbe corna
culIarci in una pericolosa illusione, per cui
ci rendiamo perfettamente conto delIa inuti~
lità di una simile rich testa; ma noi abbiamo
un'agricoltura la quale sotto molti aspetti
può essere grandemente migliorata e portata
ad un livelIo produttivo, che non può essere
soltanto opera dei provvedimenti che sono
stati annunziati.

Onorevole Segni, su questo punto forse
in altra occasione sarà il caso di tornare più
dettagliatamente, ma l'onorevole Rumor, che
oggi ha assunto il Ministero delI'agricoltura
(Ministero che elIa, onorevole Segni, ha ret~
to con t3lnta competenza in passato), e i suoi
colIaboratori, che sono anche delIa mia con~
trada, sanno perfettamente che soprattutto
nell'Italia meridionale la questione dell'agri~
coltura non è soltanto una questione di boni~
fiche, di strade e di aoquedotti, che sono cer~
to le condiz,ioni fondamentali per 10 sviluppo
di questo settolle produttivo, ma è anche una
questione fiscale e soprattutto di credito
agrario. Quando si dice ai nostri piccoli pro~
prietari: trasformate le colture, venite ill~
contro alle necessità che i,1Mercato comune
certamente imporrà e con gravi conseguenze
per la nostra ecanomia, essi rispondono: non
siamo in grado di poterlo fare, pur volendolo
fare con tutta la nostra buona volontà, pur
comprendendo l'assoluta necessità di farIa,
perchè la pressione fiscale è giunta ad un li~
mite impossibile, soprattutto per quel che si
riferÌ!sce a certe forme di imposizione che
.oggi diventano più gravi per la questione del~
l'imponibile di mano d'opera obbligatorio, per
i ,contributi unificati, per le t.als'se,spessoar~
bitrarri,e, ,che da .ogni plarte grrav,ano suUa
agrioolrtura. Mol<tevolte i prodotti industriali
!sfuggono ,11I11ertl1lsse,ma non certo i lJ:Iedditi
agriooll'i, per~hè natum1mente i terrr,enisono
que1lri ,che 'sono e non possono essere ,in
neslsun modo simulati a rsofi:sticaibi: i bilrand
,industriali Isono una COSla,d teI1reni ,e ,i pro~
dotti lagrioali sano un'altra cosa.

Ora, onorevoli colIeghi, credo che il Go~
verno dell'amorevole ISegni tutto questo non
solo lo abbia compreso, ma ne abbia anzi
f,atto uno dei punti frondaan!emrbaIidella sua
a7Jione. IGiò h!a una ,rriPlerI~cuss:i:cmeanche sul~
1',appUcazione dell plilal1!oV,anoni, o megHo
dello schema Vanoni. Ieri il senatore Mariat~
ti e questa sera anche il senatore Terracini
hanno affermato, in base all'articolo di un
giornale (quasi che un giornale fosse il Go~
verno e improntasse tutta l'azione del Parla-
mento, tutta l'aZJione della Democrazia Ori~
stiana), che il piano Vanoni ormai è superato
e non può più essere realizzato perchè la Con-
,findustria, la Confagricoltura hanno dato un
diverso orientamento all'azione politica del
nostro Governo in campo economico. Io in~
vece dico che 10 schema Vanoni non soltanto
è attuale e deve essere seguito e realizzato,
ma deve essere anche aggiornato, perchè al~
lorqualldo lo schema fu preparato da quel-
l'illustre e caro compianto Ministro e colIe~
ga, non vi erano due elementi che oggi inci~
dono in una forma definitiva sulla sua con ~

creta applicazione, cioè l'automazione, che al~
lara era ancora in embrione e che oggi è una
realtà industriale della quale non possiamo
non tener conto, e l'energia atomica. Lo sche~
ma Vanoni si basava sull'energia elettrica,
sul carbone, sul metano, ma oggi che c'è la
energia atomica, oggi gli sviluppi della scien~
za impongono una revisione dello schema Vd~
noni, anche dail punrto di vista terrirtoria;le,
per l'uti1izzazione di queste nuorve formi~
dabiM energ;ie.

Ma questo potrà avvenire in alcune zone
d'Italia. Dove invece vi è solo un'economia
agricola, onorevole Segni, elIa si renderà ve~
ramente benemerito, non soltanto verso il
Paese, ma anohe verso que]r1e masse rurah
oneste e laboriose, che sono costrette a lascia~
re i loro paesi, se affrronterà concretament~
re subivo i 1.0110'ip'I1Oblemi.iNiOn80Sle le sia
:noto ~he i sindaCJi di aJ1cuni Gomuni af~
.f.iggon'O mlanif.esti ,nei qua1i Isi lÌn,v,i1Jano
Cjluanti IIo desider,ano ad :anlda:r,e 'a vivere
in quei paesi e 'Si off'I1eIloro teI1reno ,e' casa
gI'iaimitamente, ma nessuno oi v,a peI'ichè,
se Iquelli ,che ,c'erano se ne sono dovuti an~
daI'le, eVlidrenrtemente 1Il'0ll ,c'è CQlIWenienza.
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Questo f1enomeno non può non pl"eoccup:are
quanti ,abbiano il ,senlSOdena responsabi1lità
e 'del dovere.

Come 'r,isolv,ell1etali problemd? SI l'isol~
vono con i provvedimenti che ella ha annun~
ciato nel campo dei lavori pubblici, tramite
l'opera dellIa Gals:sa per il MezzogJiorno; si
'l"i'soIVioll'ocon .l,a bonirfÌiCae l'irrig1azio,ne. Ma
questi sono provvedimenti a lunga scadenza.
ed altri bi,sogna adottarne di più immediati.
Richiamo l'attenzione dei Ministri dell'agri~
coltura e delle finanze sulla questione tribu~
taria e sulla questione dei contributi unificati,
e del Ministro del tesoro sul credito agrario.

Onorevole Segni, il credito agrario, almeno
nelle zone meridionali, non può più essere
considerato come credito ordinario affidato
agli istituti di credito che logicamente, per il
,1.01''0regdla1TIjelllto,e per 1.a1'Ù:mmentaIità eco~
nomka, Io considerano come credito ball'ca~
l'io, mentr,e il credito agrario deve avere
una funzione del tutto diversa, deve essere
un credito a mite interesse ed a lunga sca~
denza che dia veramente all'agricoltore che
debba IlIJJe0caniz~are~lllavol'o delHa tel'ira per
adeguarsi anche alle esigenze del Mercato co~
mune, la possibilità di operare con tranquilli~
tà e quindi la possibilità dI estinguere Ienta~
mente il suo credito. I crediti concessi dal
Banco di Napoli, o dalla Banca dell'agricol~
tura o dai Consorzi agrari, che pure concor-
rono ,a questa forma di intervento, non ser~
vono a nUII1ase si passano poi gh leffetti
aii notai per il pr.otesto ,e .si vendono sulh
pubb1ica pIazza ,i .trattori ed i macchinm',i
che quei disgmziatiavev,ano 00mpeQ'aA;opel'
adeguamsial1e ,nuove necessi,tà economiche.
Questo significa f'ap€' una politica econo~
mica agr,aI1iasbag;Liata,che per1tanto deve
,essere riv.eduta onde possa r,aggiung,ere ve~
ramente isU'oi nni. (Appro1Jf'/'zioni. Com~
menti).

Onorevoli colleghi, moltI altri problemi vi
sono che purtroppo si presentano al nuovo
Governo, tra i quali quelli di carattere inter~
nazionale sui quali interverranno 0ertamen~
te altri colleghi di me più competenti.

Vi sono poi problemi di giustizia sociale
ed anche quelli veri e propri della giusti~
zia. :Poc'anzi il senatore Terracini rimpr'ove~
rava all'onorevole Gonella di non essere pre~

sente e dimenticava che l'onorevole Gonella,
in occasione della discussiòne del bilancio del~
la giustizia, svolse qui tutta una programma~
tica circa le nuove funzioni del Ministero del~
la giustizia, attraverso la revisione degli or~
ganici, le riforme giudiziarie e le riforme df:Ì
codici.

N on è il caso dI entrare in dettagli, ma è
certo che occorre aumentar'e gli orga.nici,
porre i magistrati in quella condizione di se~
renità e di proporzionato lavoro a cui hanno
diritto, sistemare le cancellerie ,e gli UffiCl
in maniera razionale ed effilciente, riformare
il sistema penitenziario eliminando inconve~
nienti ed ing,iustizie, provvedere a decorosi e
funzionali locali per la giustizia.

ISi tratta di questioni di carattere giudi~
ziario ed amministrativo che sono g,ià allo
studio e alla esecuzi'Ùne, in gran p'arte, e che
incidono soprattutto sulla valutazione che la
pubbIlca opinione fa de11'azione del Governo.
Una giustizia che sia veramente pronta, che
giunga direttamente a colui che ne ha bisG~
gno, con rapidità ed economia, che non sia
cioè una messe di cavilli e di intralci di ;pro~
cedura, di dinieghi che talvolta partono dal~
la stessa Magi'stratura, incide sulla coscienza
di un popolo assai più di un qualunque 'atto
amministrativo di polizia o di un prefetto.

.onorevoli colleghi, noi siamo qui pronti
a dare il nostro voto e la nostra conaborazio~
ne al Governo, sicuri che questo è il nostro
dovere ed è anche il nostro interesse ed è lo
interesse vero del Paese.

L'onorevole Segnl nel suo programma in~
vocava la concordia di tutti gli uomini di buo~
na volontà, di tutti i V'eri democratici, per~
chè questa azione possa essere coronata da!
successo e possa svolgersi con ampia, tran~
quma serenità. La Democmzia Cristia.na h~
Jspirato la sua Iinea di condotta a.d un pro~
g1ramma che H GOv.E)lrnoha fatto suo, ed
è, questo programma, la continuazione, sia
pure con le modifiche necessarie 'imposte dal~
la nuoV'a situazione internazionale e politica.
dell'attività svolta dal Partito democristiano
in tutta la sua azione di govern.o. L'onore~
vale Segni sa di avere attorno a sè non solo
la maggioranza del Parlamento ma anche la
grandissima maggioranza del popolo italiano,
e quindi potrà svolgere questo programma
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con competenza e con que1la passianeche' noi
tutti gli ricanasciama.

Ma .nOli vOlgliamja form\ull3;Tie IUn ,aU:giuri,a che

non è un'espIIessiollle sentimenta11e ma un
'v.ata nl811'li,llIteIlessedel pO'palo 'iIiJaHan.o,ed è
questo :che anche i .nostri ,avv.ersal1i, li quaH
malte volte in pdvaJte conrversaz1ani, illel~
l'intima delHa ,1011'10IcO'Scien~a, ll"iconOlsi(~auo
cwe lCert,i voti :negi~t1v:i iSOIno cOIntrop'l\()du~
Genti, e 'S'er,vona sOlltantaai ,fini del'lap'Olle.
mi,ca, ma nOln ai fini de1la riGOs:bru7}ione
marale, sociaIe, ,poEtica ed lecDnomica IdeI
Plaese, 'auguriamo. ~ di,cevo ~ che anche
i nastri avversar,i, come più volte è già avve~
nuta in questa iSenato, possano dimenticare
certe pasiziDni pDI:itiche e certe necessità a
cui li castringe il lara atteggiamento. e possa~
no. ricanascere quanta vien fatto nell'interes~
se del Paese, ne1l'interesse veramente sentito
del papolo italiana.

È un augul1io che vogu,o faI1ee non S'Ose
'salrà ,accOIlto,ml!\ possa ,assicurare il Gov,el1no
per quel che rilgu31rda noi, ,la ~ggi()lranza
padamentare, .che ill'Suo.,sforzo nobili'ssd.m!osa~
rà seguito ed aim.tato. :Questo è l'.auguria che
sgorga dal cuar:e ed è il voto di agni buan ita~
,Hano, dii twbtJi00;1,01'.0Òoè ,che non si isp,ir,a.na
,a ,progmmmi ,i:dea.listlcimolte V'OII:belimportati
dall' estero .e che non sono ne1la tradizione
neppure ideI n.ostra Risol1g1mento; questo av~
venill'le'llioi1'0salutiamo come ,le cose 'gl1andi e
farti che accrescano. decoro e fartuna a1la
Patria! (V ivissimi applausi dal centro e dal~
la destra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È ilscri1Jtoa Da:da~
11eil senatare Santera, il quale, nel COl1sadel
sua intervento, svalgerà anche l'lOl1dine dcl
giarna da lui presentata insieme can i se~
!Ilatari G11anzatta Bassa, Daldanelli, Claran,
Cingalan,i, Sibille e Zaccari.

Si di,a lettura deH'ord]ne del giarna.

'G R A N Z O T' T O BAS 8. O , Segre~
tario:

« B Sena-to, .consi,der-ato che il Patto atlan~
tka è .ancora oggi dif,esa quanto mai fileces~
saria alla 'Civiltà occidentale;

'GOllisider.atoche l'unità dell'Europa libe~
rn è condizione fondamentale p'er assicurare
la pace e },aproslperità dei Isuoi p.opoli e per

promuovel1e la nuav,a; mrssiane sociale deHa
Eurapa libera nel monda;

'convinta che le attuali C.omunità europee
devono costituive un primo pass.o per arri~
vare all'integr;azione plOlitica,

invita il Governo:

.a Icontinua'r.econ fermezza la politica di
solidarietà atlantica;

,a pramuavere e sastenere iniziative ade~
.guate ,per la tempestiva razionalizzaziane
delle 'esistenti Istituzi.oni euro.pee (Cansiglia
d',Europa, iO.,E.iC.,E.);

a imp.egnaI1si non soltanto. all'applica-
ziane integrale dei trattati di Roma ma a
prendere iniziativ'e ,che tendano. a raggiunge~
re, sia pure can gradualità, una Camunità
poli:tica eurapea ».

P RES l D E N T Ei. Il senataI'ie Santero
ha f,acoltà ,di pa:dare.

S A iN T E R O . Siglnor Pr.esidente, si~
gnar iPresidente del Cansiglia, onarevlOH Mi.
,nistri, anorev.oli colleghi, ha ,l'anare di illu~
stmre brevemente un ardine del giarna a
nome del Gruppo -del OansigHa IpaI'llamenta~
re del ,Movimento Europeo, ordine IdeI gilOr~
no firmata dal direttiva ,di que.sta Gruppo;
ma pensa anche di interpretare larg,a parte
de.ll'apiniane del Senato nel ringraziare q

Pmside!Ilte del ClOnsigHo per le dichiar,a;zia~
niche ci ha fatta 'sulla politic,a estera. La
fermezza IdeI PlIesidente del Cansiglio nel
dÌJchiaral1e che l'Italia farà fronte ai sua i
impegni in ogni 'casa, anche in questo peri~
ICOlo.SOmamento deUa vita internazianalE',
nan può che avere l'incaraggi,amentlO e il
eOlliS'en:sadel Senato.

La Icri,si internazionale, che è esplasa nel
Medio Oriente e pai nell'E,stl'ema Oriente,
si è ora venuta a localizzare nel punta più
'sensibile ,dell'Europa centra/le, ciaè a Berli~
no. -Berlino è, per gH IOccidenta:li, nan salo
la capitale della Germania, ma è ravanguar~
dia erlOica del1a difesa della civiltà acciden.
tale, è l'av'anguardi'a della resistenza alla
dittatura. N on 'c'è pertanto. da meravig1i-ar~
,si se pranta, spontane.a, unanime sia stata
,la solidarietà di tutti gH accidentali per
Berlina.
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81gnor Presidente, l'esame delle note so~
viettche ,e del1e note occidentali su questa
questione ci permette fadlmente di conclu~
dere che, ,se si trattasse di una causa porta~
ta dinanzi ad un' Alita Corte di giustizia, gli
occidentali ,avrebbero certamente causa vin~
ta e :tI sindaco di Berlino potrebbe can tutta
tranquiHità 'continuare a prepar.are il pro~
gl'aroma amministrativo ed urbanistico dell,'
sua dttà, ,come sta [,acendo, senz,a preoc:cu~
parsi deUa scadenza del 27 di maggio.

P,erò purtroppo così 1110nè, e pertanto noi
non possiamo non :domandard ,che cosa ac~
cadrà 'se i:l 27 maggio vedrà effettivamente
il tragf'erimento dei poteri sovieUci lal gover~
no deUa Germania democratica, 'e che casa
accadrà 's:e i dirigenti di questa Germania
democratica orientaleahusassero di tali po
teri. Giustamente è stato ,detto che non <;;i
tratta di giocare la sOl'te di due milioni di
Ìindivrdui, ma si tratta di giocare la sorte ai
tutta l'Europa occidentale e quindi anche la
nostra.

Abbiamo udito deUe persone responsabili
,dichiarare ,che la speranza ,di mantenere la
pace e la libertà a Berlino dsiede 'essell'Zial~
mente neHa convinzione che tutti, e special~
mente i 'soviletici, devono formarsi, ohe gli
occildentali ,sono di,sposti, dav,anti ad una ag~
gressione a Berlino, ad affrontare una guer~
l'a generale anche atomka. Queste sono af-
fermazioni molto serie, che indicano la gra-
vità dell1a situazione. E penso che gill's<ta~
mente, com,e Isperano tutti, esse servano a
mantenel'le questa pace instabile e la libertà
a Berlino.

P,erò dobbiamo anche considerare che, se
,servono a risolvere la situazione conlserv:ando
lo statu quo, servono a mantenere anche neil~
l'Europ'a centrale una situazione continua~
mente ri'schiosa e Pleri.colosaIper una pace du~
l'evole. Di qui la necessità di preparare d0i
ruegoziati ; ,di .qui però anche la necessità piil
essenzial'e che gli o'ccidentali si accordino in
tempo per vedere quale rprezzo ,si debba pa~
'gare, per esempio, per l'unificazione della
Germania: se in moneta 'economlca, se in mo~
neta di sicurezza militare da of:frire aU'altr3.
pal~te; se si dev,e pagare in maneta politiea;
se si deve pagaI1e solo in Europa, oppure an-
che ,con 'compensi da offriI1si altrove.

La Sipemnza di Krusdev evidentemente sta
nella di'sunione possibile degU occidentali e
nella poca I1e,sis,tenza che crede che i nostri
'popoli pO's,sono offrire ,alla guerra fredda.
Ebbene, 'proprio pier queste ragioni noi pen~
siamo dIe si,a prezioso anche il modesta COI'
tributo dell'Italia ad una ,politka comune di
fermezza ,e di ,s,wggiezzadegli oecildentali, pO-
ntica comune ,che riteniamo sia la migliore
garanzia, non solo .per mantenere una pace
,stabile fr,a i nostri popoli, ma per dare loro
anche una serena ,fiducia neH'avvenire.

Messia così a posto la nostra coscienza snl
problema fondamenta;J.e della pace, che ab.
bialJJ1:otr:attato appunto nella 'prima parte del~
l'oI1dine del giorno, noi, nella seconda parte,
ci preaccupiamo che veramente si f,accia una
razionale e tempestiva unione tra i Paesi di
tutta l'Eiuropa occidentale, una unione regio~
nale di questi ,P'aJesidell'Europa; ed uso pro-
prio il ,termine di « regionale» per far com~
prendere iche ,que's,ta unione di un'Europa li-
ber,a, di un'Europa 0aJpace di vita autonO'~
ma, di un'E,uropa capace :di riprendere la sua
milssione 'CÌvilizzatrÌiClenel mondo, con mezzi
rinnoVlati neUa ,qualità ed aJdeguati nella
quantità, noi la cOll1cepiamo nei limiti della
.comice aUaJntica.

Avendo constatato che il COllisi,gliod'Euro~
p,a non ha wperto, come noi speravamO', Ull
comune ,destino a tutta l'Europa occidentale
ed ,avendo constatato ch!e le molteplici istitu~
zioni europee 'pravocano conflUisione nell'opi-
nione pubblica, con una diminuzione den'ef~
ficien2Ja dene ilstituzioni stesse, da due a tre
aJnni a questa Iparte si è posto j.]prob:1ema del~
la raziona;lizzazione di queste istituzioni, cioè
dell'unione di esse in un irusieme .semplice '~d
effica'ce onde evitare dispersiorue di mezzi e di
sforzi.

<No.n sto qui, per rrugioni di tempo ed anche
iperchè non sarebbe questa la sede oppol'tn~
na, a ricordar,e il progetto inglese ed il pro-
getto italiano 'pTesentati al Consiglio dei mi~
ni'Stri dell'UnÌione europea occidentale su que-
sto argomento; nè sto a ricol1daI1ei l,avori del~
le Comm~ssioni competenti dell' Alssemblea
eonswltiv,a ,del IConsiglio d'EiUl:~opae dell' As~
semblea dell'Unione ,europea occidentale a ta-
le proposito. IMa voglio accennare, sia pure
brevemente, al problema fondamentale che è
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rimasto all'ordme del giorno ,su que1sta que~
,sUone, ,cioè .aHa fusione tra il Consiglio d'Eu~
l'opa e 1'O.E.C.E.. F.avol'evole a que'sta fu~
sione, 1'Assemblea consUlltiva del Cbnsi'glio
d'Em':opa ha votato parecchie raccomanda~
zioni, pare'cchie risoluzioni, dei pareri moti~
vati. Anche il Comitato dei ministri ha neUe
sue decisioni dichi,arato che sarebbe molto
interessante ai fini dell',efficacia di queste i,sti~
tuzioni riUll'irle in un ']ll'sieme più semplice ed
organico. Ultimamente è stato anche elabol'a~
to un quadro di ,convenzione per org.anizza~
re la fusione delle due istituzioni in un muco
org!1inÌJsmoche abbia per lo meno i ,poteri e le
competenze del Consiglio d'Europa e del1a
Organizzazione Europea di Coopel'lazione eC0..
nomica. Perchè le due istituZlioni non siano
disturbate nel regolar,p svolgimento dei bI'o
lavori, .si è anche previsto che la fusione
avvenga in modo graduale, cioè in tre anni.

Ebbene, onorevole PresÌident,e del Consiglio,
ormai tutti ammettono che questo è un pro~
bl>erna politico da trattarsi da parte dei G()~
verni. N ai appunto, iConla seconda parte d(~l
nostro ordine del gj.orno, invitiamo il GoveJ.'~
no a fare opera Ipropu1siva perchè questa fu~
sione delle due organizzalzioni europee av~
venga tempesti-vamente.

Occupandoci così vivamente 'e con tamto in~
teresse deU'Unione dei Paesi dell'Europa oc~
ddentale, non crediamo di es'ser'e in contrad~
dizione con la viva r,ealtà odierna ooe ci im~
pegna ,più direttamente e fondamenta,lment l'

a rea1izzare lla Comunità Eiuropea tra i8ei
Paesi. NOIllc'è contraddizione per,chè noi .gia~
ma ben convinti che 'questa Comunità a sé
sia un motore prop'111,sivoper arrivare ad una
più vasta, a,d runa più grande Europa unita.
l princìpi stessi su cui si fonda la Comunità
Elconomica Europea, il M'ereato comune, si
basano sostanzialmente sulla rnecessità dell'in ~

tegrazione economie,a come premessa di una
integrazione politica e su11'utilità, sulla vali~
dità di una politioa economica e commerciale
aperta verso tutti i Paesi non appartenenti al
M.E.C..

A proposito del M.E.C. noi vogliamo far
osserv,are che c'è il peri,colo di due i11usioni.
La prima è di quelli 'che dj.oono che bi;sogne~
l'ebbe atteTIdere a costituire j.J M.E.C. quan~
do 'anche l'Italia abbia una sufficiente d~

presa nella sua eoonomia, mentre il M.,E.C.
è proprio una delle condiz'ioni che favori~
scona questa auspkata ripresa.

Ma un' altra illusione nai temi'Mllo ed è
di quelli ohe ,credono che il M.E.C'. dispensi
Ila nostra Nazione dal fare uno sforzo im~
ponente per modernizzare la sua str:uttura
economica e so.ciale.

SOIno egualmente dannosi, per la nostra
idea, per lacaUlsa dell'Europa sia Wli av~
versari dkhiarati, s-ia i pessimisti invete~
fiati, sia gli ottimisti superficiali. Noi dob~
bia,mo diffidare di chi pensa che oggi, poi~
'chèil tr,eno europeo è mes'so suJ binario,
possa viaggiare senza pericolo Idi f,erma,te e
di deragliamenti.

N ai ,diffidiamo di questa senso di eufo~
ria, peflchè chiIQ ha, senza rendemene
conto, si unisce ad un'laltra categoria di in~
diviidui, queIIa di coloro che non hanno suf~
fidente fiducia che .]'iavvenire anche prossi~
ma è delle Comuni,tà e non ,più delle orga~
nizzazioni sempHoomente naZ'io.llaJli. QU€lSte
due categorie di peI'lsOlllefini'scono per de~
terminare una si,tuazio.ne per cui si crede
sia sufficiente dedicare ai lavori deIl'Eu~
1'Olpae comunitari i 1'it3lgli di t,empo lihera
dagli impegniÌ dei mandati nazionali. Noi
siamo ben 'convinti inVl8ce che un'Europ~-;,
nuova, ,corne noi la ,concepiamo., nom è pos~
sibile ,farIa dedicando}e solo i ritagli rii
tempo libero. È vero che i Trattati di Roma
sono un binario per le direttive g;enerali,
'Sona un 'calendario. per le gr.andi scadenze,
però 'c'è tutto un insieme di regolamenti
e di delliberazioni da pr,ender,e che gj;ustifi~
cano un impegno quotidiano ,e serio in que~
sto lavaro.

Poi d sano tante clausole di salvaguardi3-,
poi c'è soprattutto l'abilità di eer,te ammj~
ll'istraziani nazionali di escogitare sistemi
ohe non sono 0ampatibHi se non con la }et~
tera, ,certo non con 'la spirito dei Trattati di
Rama, e '13he, '13ome abbiamo. potuto con~
statare nel gennaio s'corso, se non rendono
inutile, idiminui,scono l'importanza dei prav~
vedimenti, delle sea,denze del Mercato. co~
mune. N ai 'pensiamo ,che solo una buona
volontà politica comun5taria pO'ssa evitare
questi inco.nv,enienti che ritardano iJ buon
effetto che patIlebbe a:vere S'uIla politica
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economica e oammerciale del nostra P,ae:se
la J:1eaIizzaziane di questi Tmttati.

Signal' Presidente, signar Presidente del
Oall'si'glia, onarevoli coHeghi, nai crediamO'
realmente che si 'debba daI'le maiggiare im~
partanza ,ai lavari dell'Eurapa ed ai lavQri
comunitari. N ai siamo convinti che nan si
IPO'ssa,arriv.are utilmente, regalarmente, tem~
'pestiVlamen1Jea formlaI'le un'Eurapa integrata
,ecanamicamente senza che paraNelamente si
marci all'che versa l'unità palitica. N an pen~
siamo, ripeta, che si 'possa c'Ostruire questo
laboriosa e diffilCile ,edMi,ciache è l'EurQpa,
dedicandO' semplkemente dei ritagli di tem~
pa libera ,dal mandata padamentaI'le, dal
minima di occupazione che ancar,a il parla~
mentaI1ecall'serva fUQri della vita paUt,ica,
e dal minimo di O'ccupaziani familiari.

N ai ci p'ermetteremma di praparr,e mQd~~
suarnente quaIche piCi(~()IIapravvedimenta, per
intwnto. Riva'lgendoci specialmente, in que~
'sta mO'menta, al Presidente del Senata, noi
praparremmo che sia studiata il moda di
rendere possibile un vata per delega nel
Padamenta nazianal,e, quando i nalstri pa.r~
lamentari, che eleggiama per mandarli nelle
Assemblee 'ooropee, sona occupati nei lavari
di que,ste uQtime. Questo iSUlecedegià in due
altri Parlamenti dei ,sei ,Paesi.

Un'aitra cosa malto utile nai varremma
proporr,e, e qui mi rivalgo al Presidente del
COlllsig1lia.Mi riv01gerei anche al Ministro
degli aff,ari elsteri, ma non è rpresente. Elsi~
ste un Comitato di caOlidinamento ilJ1te:r~
ministeriale per il Mercato camune e l'Eu~
r:atam, pJ:1esieduta dal Mini,stro degli aff.ari
esteri. Nai desidereremma ohe questa Ca~
mitata avesse degli incantri, periodi'ci, can
i parlamentari 'che il Parlamento invia nelle
Aissembl,ee eurap,ee. Noi avremma bi'sogna
di sapere, di Iconoscere ir1 perchè degli at~
teggiamenti del Gaverno italiana, di calJ1o~
Iscere gli intere,ssi veri e legittimi deH'Ita~
Ha, per risalv,erli nel bene comunitaria, te~
nenda canto degH altri intel1essi ohe difen~
dana gli altri rappJ:1esentanti deB'ElUropa.
Non è ,che noi vogliama gareggiare can gli
esperti gov'ernativi, ,tutt'altra. Mia nai ,pelJ~
:si,ama che dQbbiama saper,e i v,eri mativi
degli atteggiamenti del Governo sui ,singoli

'prablemi, per paterne i'are una giusta ed
3Jdeguata vaJlutaZiiane palitic'a.

Un terzo invito noi ci permetteremma
di fare al Gaverna, un invita che ci viene
suggerita dall'esperienza. N ai pensiama che
v,errà presta il gial1no in cui nan si patrà
più iCon facilità ed anche can serietà sad~
di'siare agli impegni del mandata nazionale
e del mandatoO parlamentare europea. Oggi
è messa alla studio la paSiSibilità di progetti
per eleziani diIlette a suffragia universale di
questi parlamentari. la, interprete del des,i~
deria del nostra Gr,uppa, vorrei invitare il
Gaverna a pOl'lsi seri,ament,e questa quesito
e a mettere ~na studia la possibilità e la
madalità di que.ste eleziani dirette 'a ,suf~
fragio univer,sale dei parl3Jmentari, che de~
vana trattare neUe Assemble,e eurapee i no~
stri interessi. N ai pensiama ,che questa sa~
IIebhe un passo decisi¥o anche verso l'unità
palitic,a della iComunQtà eUIlopea.

Nai terminiamo predsamente la terza
rpal"be deI nostro 'Ordine del giarna invi~
,tlanda iI Governa nan saltanto a r,ealiz~are
interamente i Trattati di Rama, ma a farsi
iniziatal1e ,e a sastenere tutte le iniziative
iche partina, sia pUIle gr,adualmenbe, versa
una 'camunità palitica. N ai siamo ,sicuri che
U Senato apprav,erà il nostro 'Ordine del
,giarna; nai silama anche sicuri che il Go~
verno Segni la accetterà, pel'lchè conosciamO'
la fede eurapeista della grande maggioran~
za dei campanenti deUa ,campagine gover~
nativa, ma specialmente 'pel1chè già un Go~
verna Segni, nel 1955, ci ha fatto l'.on.ore
ed i'l pia'c,ere di accettare ,un Ol1:dinedel giar~
n'O del Senata che ,fini¥a ipl'less'a poca con
]0 s,tessO' invita: «invitiama il Gaverna noOn
,soltanta ad appaggiare eventuali iniziative
di altri Governi, ma a prendere iniziative
,che tendana a r:aggiunger,e, sia pUl'le con
gradualità, una comunità paUtica europea ».
Perciò nai siama sicuri deU'iappravaziane
del ISenato e del Governa.

'Qual1cuno potl1ebbe dire: ma all'Ora è un
'Ordine del 'giorna completamente .superflua.
Ebbene, noi a questa ,consideraziane rispan~
diama che carne parlamentari sentiamo il
dovere di appaggiare ed incara:ggi1are il Ga~
v,erna nostra nel lavoro per questa oostru~
ziane labariosa deH'Eurapa nuova, come sen~



Senato della Repubblioa III Legislatura~ 4042 ~

4 MARZO 195986a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

tiamo pure il dovere come parlamentari di
usufl'luire di questa alta tribuna per parliare
a~l'op'Ìnione pubbliea, per padare di questi
rprab1emi al nostro popola, Iche come noi ha
,sete di [pacifica e fraterna coHaboraziane
con gli altri popali d'Elurapa. (Vivi applausi
dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T ,Ei. É iscritta a par~
lare il senatore Oaristia. Ne ha f'acoI.tà.

iO A ,R I S T I A. Onorevoli colleghi, at~
tarno ad og,ll'i crisi ministeriale e ad agni
nuovo Governo i giornali e i cil1coli politÌ'oi si
Isbl~arcdJanoper trovare l,e ari'gini della crisi
e per rivalger,eal nuov.a Gav,erno suggeri~
menti, consi,gJi, approvazioni o rampagne.
Anche quella deU'onorevole Segni, come .ogni
,altro pa'ssato a futuro, è ,oggi ,sattoposto al
comune bel1saglio, prima all'una ,e pO'i alla
altra l'ama del Pamlamenta, giacchè la no~
Istra CostLtuziane ha valuta ~ nan dirò ')e

prov,vida a impravvida ~ che 'si ripetesse,
mutatis mutandis, la stessa scena nell'una
e neH',alltra Camel'la.

Mi Is'embra Ipressaclchè inutile rintr,acciare
,1ecause delle dimi,s'Siani dell'anarevale FaJ1~
fani e fermarmi a raccagliere le molte la~
!Crime, ver:sate da tutti ,calaro che pensano
che ogni Governa debba, rper H bene del
;Paese, ll'avigalie versa la sinistra; apinione
,came tante altre rilsprettahile, ma che avreb~
be bi,sogna di argomenti più solidi di quem
che Isina ad aggi l'hanno appoggiata. La
v,erità è che agmi GaiV'erna ha biisogna, per
tenerBi in 'piedi, di una maggioranza che gli
permetta di vivere e di agire. Que,sto è il
problema fandamentale. E quando siffatta
maggioranza è precaria o di stretta misurla,
a quandO' manca ,del tutto, non resta altro
dia i,ar,e ,che ri'correre a questa e quell'altra
cambinaziane che, camunque, riesca ad as~
sicurarla.

La cdsi ha afferta una buona occa'siane
per lanciar,e strali più a mena infacati con~
tro il partita di maggioranza e contrO' il
monocolore, dimenti,cando che .la Democr,azia
Cl1istiana è un gruppO' poIitÌ'co che ha ra~
gioni e finalità in:tJerclassi'Ste, ,che non è com~
posto di uomini ai ,quali si può imparre
dan'alta una linea di o01]dotta (,come usa

in altri gruppi 'd'Italia e fuari d'Italia, che
isi glariana del titolO' di al1tifa'scisti e che
del f,ascismo hanno. 'ereditata i metodi e la
dilsdplina), e che Ìil monocalare è una neces~
'sità inelluttabiIe, quandO' agni altra farma~
ziarne a più larga base e impegnativa della
responsabilità di altri gruppi aJp,paia impas~
sibile. R,improverare alla DemocrazIa Cri~
sH.ana i di,s,s'ell'sie le tendenze che si mani~
fe.stana liberamente in questa a quell'altra
oCJcasiane, ridurl1e a meschine candiziani pel'~
sonali 1e dilsCUissiani dalle 'quali emergono
dissensi o tendenZie Iche 'costituis1cana, in
fondo, segni di vitalità, non tsembra cosa
del tutto veme ragionevale.

La necessità ha, dunque, imposto la far~
mazione di questo Gov,erna che è Governa
di centro, come ha sempDe :aUlsp~catala gra~l
maggioranza di quanti hanno ,dato, nell'ul~
Urna campetizione elettar,ale, il 101\0'suffra~
gio aIIa Demacrazia Cristiana e hanno quin~
di, ritenuto inappartuno una spostamento
verso le sinistr'e. AHa sparuta minoranza
che sino a ieri auspiiCava un',apertura in
questo sensO', ha per altro risposta l'ultimo
cangressa del P:artita Sacialista Italiano e la
d]chiarazione ufficiale dell'abbliga di aderire
alla C.G.I.L. impoBto ai suai ,adepti. EI l11an
,sarà .inutile .a1ggiung,e-reohe il Paese ~ a
meno che nan debba sattintendersi ehe di
esso fan parte sala quelli che, manavrati a
tempo e a luogo da minoranze irresponsabili
disponganO' del:la .azione ,dello sciapera ~

non annette somma importanza a cadeste
distinziani che hanno un loerta sensO', dico
un certo sensa, sala sulla piattaforma ptar~
lamentare. Essa ha bisogna di un Governo
saldo e dur,evole, che ,aslsicuri a tutti e pri~
ma di tutto, dspletta e oertezza del diritta,
>garantendo per agni ,cittadino, possibilità
di muoversi liberamente ,e nell'aDdine.

N on pochi sana stati e :saranna quelli che,
,in preda 31110scandalO', si sona stracdate o
si ,stra'oceranna le vesti se o perchè il nuavo
Gavema si giove,rà, nel gioca della maggio~
ranza, anche dei voti delle destl1e. Come se
il Gove,rna dovesse impaniarsi a impegnarsi.
in questo giaco, rinunziandO' 'a una parte del
sua pragramma, a ad agevolare j;J eammino
degl,i ,avVlel'lsari, attravel'lSa contaminaziani
o Ica},lusioni inevitabili.
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Anche a questo proposi,to si dimentica che
la decisione dell'lUno .o dell'altro gruppo di
acco~d3lre o meno la fiducia a un Governo,
non pregiudioa nè ,l'uno nè l',altro, non con~
diziona le'galmente l'attività ,dell'uno o del~
l',altro, ma esprime solo una posiz,ione di
att'e,sa. Non OIccorre quindi, indugiarsi in
quegli scrupoli e non bi,sogna sopravvalu~
tare eerie situazioni oontingenti. OIccorre in~
vece spende~e qualche pa~ola su eeI1ti aspetti
della fOI1illazione del nuovo Governo che in~
teressano la nostra prassi costituzionab.
Debbo avvertire che le OIsservazioni che mi
'sento in obbligo di f'a~e, hanno peso .e va~
Ilare strettamente personale. l,l silenzio, in
questi Icasi, potrebbe venir interpretato co~
me a,Sisenso a certe nuov,e interpr'etaziani
del Gov,erno paI1lamellltarre, che sono a mio
avv,i,so smentite daUa consuetudine, dallo
spirita e dalla lettera della nostra Costitu~
zione, consuetudine ~ si noti ~ cui è stato

costantemente reso omaggio, può diirsi sino
a ieri, anche tra noi.

Si sa che il Gaverno parlamentare è so~
Ispeso all'esiiStenza di partiti in ,contrasto sul
terreno politico, e al giuoco di maggioranze
che si3ilternano nell'eserciz,io del potere po~
Mtilco. Dir male dei partiti è di moda; ma
nesSluno ha ancora tI1ovato il modo di eli~
minarli, serbando fede, nel contempo, a quei
prinlcipi di libertà e di rappresentanza che
costitui'scono l'ossatul1a dello Stato moderno.
B1sognerebbe rito~naI1e alla dittatura o in~
staurare una di quelle che si autobattezzano
«democrazie popolari », di cui abbiamo or~
mai larga esperienza e in cui la libertà, co~
me tutti i relitti borghesi, è un momento
superato, ed i singali obbediscOIna tutti, in
attelsa di un manda migliaI1e, in siLenzia, ai
nuovi gerarchi.

,Lastaria del parltiti è quindi, intima~
mente legata aHa ,staria del Gaverna parla~
mentare. Ma oamunque si voglia cancepirli
a dentra a fuori l'arbita del patere statiUale,
si nOlta, specialmente .oggi, che i cosiddetti
partiti di ma'ssa hanno raggiunta un'orga~
nizzazione e un' eftkienza senza precedenti,
prafilanda il pericOlla che essi raUentina i
contralH necessari alla ITaraattività e scan~
finina altre il limite della prapria campe~
tenza.

È armai lunga call1suletUidineche in .ogni
crisi, prima di affidare l'incarica a un espa~
nente della maggiaI1anza, il Capa della Stata
'praceda ad esplarazioni e cansultazioni che
davrebbera arientarla nella ,scelta. La slcelta
è libera, e nan ha, leame è risaputa, chJe un
limite e ciaè quella di iscegliere entra 11
<g:['iUippached1spane della maggiaranva par~
lamentare. Ogni alltra limite è arbitraria e
cantraria alle tradiziani le alla spirita del
GaVlerna di Gabinetta. Dabbiamo quindi ri~
tenere che ,le segnalaziani di namiche da
qualche tempo va f,rucenda i,l 'Partita, nan
debbana avere allcun valore ,gul piana costi~
tuzianale, dove il Orupa della Srbata nan può
,subire designazioni a saHecitaziani, aVlenda
libertà di ,slcegliere anche a1l'infuari dei na-
mi eventualmente praposti, pUI1chè osservi,
s'intende, il precetta esclusivo e fandaIDIen~
taIe di ags'e~llIaI1el'incarica ,a un membro
deUa ma.ggioranz,a. La desi'gnazione di nomi
patrebbe saltanta avere un valare simbalic::I
a cansultiva, ma in nessun casa patrebbe
avere forza di Emite. Il partita esarbitereb-
be dalle sue campetenze se intendesse, per
qualIsia.si mativa, d'impado.

A,ltra ruspetta degna di nata .sembra quella
che tende, anzicchè a Emital1e, 3id allargiaJ'e
le prerogativ'e del Capa della Stata, anche
qui tralscuranda la lunga cansuetudine e le
norme ISCI1ittea non Iscritte su cui si erige il
Gaverno parlamentaI1e.

Grccarre innanzi tutta r1col1dare che que~

'8'ta farma di Gav,erna non è una navità in~
tradatta dalla Castituziane in vi'gare. E,ssa
ebbe, ad anta di <]Iua1chiesparadica protesta,
ariginie vita nan br,eve satta la manaI1Ch1a
di Savaia, fj,nchè l'avventa del fasdsma non
si decise a troncarla cOlI pretesta di un
ritarno all'e,satta asservanza d€ille naI1IDe
dello Statuta albertina del 1848; il quale in
VlerÌ<tàdieihi'arava «il Re nomina e revaca i
sUOliMinistri» (articola 65) cOlIchi'ara pra~
pasita di i'stituire un Governa castituzianale
piura. Mia, carne la staria e la dattrina inse-
gnana caneardemente, 'entro un br,eve lassa
di tempa accadde, per ragiani che non è qui
il casa di rÌ<cardare, che la farma di pura
Governo castituzianale piegò ver,sa la farma
parlamentare. Nulla di nuava quindi a ;tal
ri<guaI1da; ,e niuna varrà, spera, immaginare
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che la Costituzione repubblicana abbia vo~
luto conferiI'le al Capo dello Stato una som~
ma di poteri supedoI1i a queUi concessi al
medesimo dallo Statuto albertino. Ma lascia~
mo da parte i fatti e 1e discussioni r,elative
alle origini, e faociamo conto d'ignorare
oerti rimpianti e Icerti rimproveri ai costj~
,tuenti per non avere oI'dinato una Presi~
denza analoga a quella della Repubblica del
N OI'id America, e veniamo aHa nostra Co
stituzione.

E<ssa (art. 92) afferma che il Capo dello
Stato nomina, su proposta del P1residente del
Con1siglio dei mini1stri, anche gli altri mem~
bri del Gabinetto. Ma una siffatta nomina
non potrebbe avere altro valoI'ie o altra por~
tata se non quello o quella che si è venuta.
determinando, per una oostante regola di
corr,ettezza, attraverso una larga serie di
procedimenti avveratitsi nel nostra e in altri
Paesi, regola che assicura al Pr,esidente del
Consiglio ampia libertà nella scelta dei suoi
coHaboratori. Così è accaduto sempI'e in Ita~
lia ~ almeno nel periodo parlamentare ~

così in Inghilterra e così in F1rancia e anche
altrove. E non voglio abbandonarmi allo
sfoggio di una facile erudizione.

La libera scel,ta del Presidente designato
costituisce, così, un presuppos.to es,senziale
~l Governo parlamentare. La responsabiHtà
del Presidente e de'l Consiglio, come organ0
solidale e ,collegiale di fronte alle Camere
padamentari, impone che la nomina cada,
ove non si voglti1avl10lare quetlla regola, ormai
Vietusta e mai violata, sui nomi proposti da
colui al .quale ill Capo dello Stato ha affidato
il compito dicoslUtuire un nuovo Gabinetto.
E'sso ha certamente, stando alla lettera della
norma, il diritto di nominare ancl1e i mini~
stri, ma la norma incontra un limite in una
regola di correttezza costituzionale conge~
nita a ogni monarchia o repubblica parla~
menta:re e che impone di accettare senza
modifiche la lista presentata dal Presidente
responsabile.

M,a lasciamo di occuparci dei fatti e pro~
blemi relativi alle oI'li,gini e alla soluzione
della crisi e occupiamoci brev'emente dei
pericoli che insidiano il nuovo Mini'stro e
di aIcuni punti nella sua dkhiarazione pro~
grammatica.

Il pericolo più gravie viene dai sindacati.
N on tanto da quelli tra,dizionaili, che si sono
da gran tempo giovati dell'esercizio del di~
ritto di sciopecro, quando da quelli più re~
centi, che pretendono tuttavia di giovarsi
e si sono più volte giovati della stessa aI'lffia.

L' onorev01e Segni non aveva ancora avuto
temlpo ,di provvedere alla scelta dei suoi col~
laboratori e gli statali lo as'sartdavano mi~
nacciando agitazioni maJssi'Cce, qualol"a il
Gov,eI1no non si fosse deciso ad accogliere
in pieno le loro rilch1este. Il Minilstm del
bilancio a'veva qualche mese fa, dichiarato
in quest' Aula la deficienza di somme atte a
'soddisfare le 10110rivendica~ioni. Poi, come
al solito, ebbero inizio, sullo s,tesso tavolo e
alIa pari, i colloqui e le trattative per con~
ciliare le esigenze del bilancio con quelle d~
gli statali. Om gli inter'essati hanno genero~
samente accoI1dato una tregua. Ma accusano
ed insistono. Domani se insoddisfatti daran~
no battaglia. Piccole o grandi vic,ende nel1e
quali si rialssume la tragedia deUo Stato
moderno, e dello Stato italiano in partico~
lare, almeno finchè non si ,sarà provveduto
all'emanazio'lle del1a legge, promessa dal1a
Closltituzione neno stesso tempo che ricono~
'sceva il diritto di .scioper,o,e .che ancora si
aspetta.

Non sembra, in Vlerità, che sipos-sa oggi
pro'V'vedere a una limitazione deJ diritto di
s<CÌOIperosenza ledere il dettato della nonna
costituzionaJle. Ma per gli imp'iegati delIo
Stato il problema va posto in altri termini,
giac'CIhè la stes!sa Costituzione a,s'segna ad
eSlsi una posizione diver.sa e di'stinta quando
dice che i pubblici impiegati sono al servizio
esclusivo deUa Nazione. E la Naz,ione in que~
sto ca,so non può configurarsi se non nel~
l'insieme degli organi che operano nel1'am~
bito e nell'inter,e;sse dello Stato e che costi.
tuiscono i pubblici uffilci, quella che in senso
lato si chiama Pubblica Amministrazione.
IMa che casa è oggi l'Amministrazione? Una
'risposta precisa ci porterebbe a discorrere
troppo a lungo e forse inutilmente. Con~
Isentiamo'Ci di segnalaI1e, in fretta e di pas-
Isata, solo alcun aspetti peculiari del pro~
bIema per ciò che attualmente c'inter:elssa.

Non voglio nè pOSiSOin~olfarmli in una
discussione, che non ,potrebbe es,ger breve,
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per vedere se gli estremi del rapporto d'im~
piego debbano configurarsi 'come quelli di
un contratto unilaterale o bilaterale, vec~
chia questione alla quale tutti i trattatisti
concedervano largo s:praz,io.Dirò soltanto che,
a 'giudicare dalla condotta e dalle pel'sone
,che caratterizzano nel momento attuale la
linea seguita da uno dei termini del rap~
p'Orto, sembra sottintersoche questo debba
,considerarsi come un vel'O e proprio con~
tratto e, per giunta, non più di diritto pub~
blico, ma di natura me ram ente privati<stica.

Q,uel che un tempo sarebbe parso un as~
Burdo è ora cons1derato giusto e legale.
Con un'aggravante che non pone al,lo stesso
livello d'eguaglianza j termini del contratto,
giac:chè una delle parti dils'pone, in caso di
controrve~sia, di un'arma formidabile a danno
delFaltra, dico deUo Stato, il quale dispone,
sì. di altI1i mezzi che non saprebbe e non
potrebbe far valer,e, ma è, in pratica, del
tutto inerme di fronte alle reazioni o alle
ribellioni minalcciate o attuate con l'esercizio
del diritto di sciopero. L'esercizio incontrol~
lato di un tal diritto potI'lebbe porre in iscac~
co e ridurre, se largamente praticato, aHa
impotenza e forse alla dissoluzione l'altra
parte. Occorre quindi, ritornaI1e alla lettera
ed allo ,spirito della Costituzione. Eomi piruce
riferire. a conferma di quanto ho detto, le
parole dI uno fra i nostri parlamentari più
autorevoli, che ha occupato alti posti di re~
spolllsabilità nei vari 'Governi della nostra
Repubblica, e che, sin dal 195,6, ha avuto
il coraggio di affermare che «la funzione
non è

~

fatta per il funzionario, ma il fun~
zionario per la funzione, essendo questo per
la nostra Costituzione a servizio della Na~
zione ». (Gonella, Mondo economico, 28 gen~
naia 1956, p. 28).

Aid onta di queste ed altre considerazioni
che si potrebbel'o fare, è lecito prevedere
che il Ministero Segni, se pure non avrà la
vita difficile già ,preconizzata per quello che
lo ha preceduto, sarà costretto a procedere
affrontando questo ed altri perÌiColi di minor
conto, e se non muoverà sopra un campo di
sabbie minate, non muoverà certo SIUun letto
di rose. È però lecito preveder:e ahe non gl i
mancheranno ~ e qui l"amicizia non mi fa

eerto velo ~ pazienza, espe:denza e intelli~
genza, per superare gli .ostacoli.

ConVierrà intanto rÌ'Conolsrcerela sobrietà
e la solidità della sua linea 'programmatka.
la ohia'l\ezza e l'a concretezz'a in cui è artì~
colata in ogni sua parte. E mi piace parti~
colarmente rilevaI1e l'affermata o riaffermata
esigenza che i problemi della politica in1Jer~
na ed estera vadano affl\ontati come inter~
dipendentl e legati da un nesso inscindibilc.

Io non farò un esame lungo e minuto
òeUe singole parti del programma, anchè
perchè non avrei la forza e ]a prepm'azione
neceslsarie. Mi limiterò solo ad esporl'e il
mio stato d'animo e la mia perplies1sità su
alcuni problemi o alcuni aspetti <diessi pro~
blemi IClhemaggiormente interes.sano i1 mJ~
mento aUuale.

È evidrenteche in O'gni repubblica bene
ordinata, la qual,e fa,ccia di un regolare as~
setto ,finanziario come la sua spina dorsale,
la politica econorni:ca diviene oggetto di
estremo interesse.

Iniziativa privata o intervento più Q meno
massiccio, più o meno diretto dello Stato '?
La tendenza che oggi ,caratterizza l'anda..
mento cleMa nostra RepubbIica è quella che
si esprime in due parole; politica sociale,
'che nell'interpretazione più comune, signifi.
ca politica a favore deUe clais,si lavoratric1
o in genere di quelle meno abbienti. Ottimo
proposito che però ,può tradu:mi in pratica
in vari mO'di: o addossando allo Stato unn
'serie di compiti che gli sorno essenzialmente
estranei, promuovendo e attuando un'econo~
mia piani<fì.rcatache finisce, anche senza vo~
lerlo, per modificare l'iniziativa privata; ov~
vero la'sciando a quest'ultima un più largo
campo ed una ma,ggiore libertà di marvimen~
to.N 8ssuna comunque pensa oggi ahe lo
Stato possa e,straneaI1si, come un tempo,
alle vlcende della vita economica ed assi~
stere passivamente alle c.ompetizioni ohe si
svalgono nelle varie fasi della produzione e
della distribuzione della rÌicchezza. È tutta
questione di opportunità e di limiti.

Giustamente l'onorevole Segni ha richia~.
mato l'attenzione del Pal1lamento sul1a gra~
vità del momento economico. Chiarezza e
f'Yanchezza, questa è più di tutto e prima di
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tutto nece.ssario alla nostm vita pubblica.
E giustamente ha additato nella di,goccupa~
ziane il problema fondamentale che aggi
pesa più di ogni altl1o, e richiede saluzioni
prudenti ,e tempestive. Ma qui è le'Cito do-
mandarsi se la pollitica seguìta sino ad aggi
sia stata e sia quella più conducente alla rea-
lizzaziane degli scopi prefi'ssi; ,se gli uffici
di .lavoro abbiano attrezzatura, ardinamento
e funzioll!almenta adeguato a limitare o se
talora non finiscano, volenti a nolenti, ad
agevalaI1e la disoccupazione; se l' apera dei
datori di lavora non vengla, piuttostO' che
ag;evolata, intralciata can l'imparre talara
una quantità di manO' d"opera inadatta alla
bi,sogna, per.chè scelta senza criteri'Ù di di~
stinzione fra unità iprovvi'ste di varie e di~
Vel1s.ecapadtà.

Ottima sembra l'jdea d'intensificare e al~
largare i pragetti relativi. wlla costruzione
di opere pubbliche. In un Paese come il
nostro che, ad onta dei grandi sforzi c'Ùm~
piuti Ida ,dieci anni in qua, ha ancora tanto
bisogno di strade, di case, di scuole, le nuave
costruzioni sarann'Ù sempre quanto mai utili
e OPPol1tune. Ma non bisogna, anche in ciò,
ecoedere e non bi'so'gna far in modo che gli
investimenti lal1ghi e ma's'sicci dello Stato
scoraggino le imprese private e aumentino
la crisi che è già in atto nel 'campa della
edilizia.

Nel campo delle altre industrie la con~
giuntura non è aggi malto favarevole. E
qui, purtroppO', fra le dramatis personae,
llglura, anche la Stato, costretta dai prece~
'wenti ,storici e dalla logica degli accadimenti,
aid accamunal1si, imprenditol'le, con gli altri
imprenditori; e una lunga ,esperienza inse~
'gna cl1'e lo Stata nan sempre agi,sce con la
'steslsa prudente diligenza dei privati. Fame
:;,arebbe stato megliO' liberarsi, gradO' a gra~
do, deHe pesanti impal<cature imposte dalla
palitica del venrtennio e dallo stata di belli~
geranza. A me non sembra che la continuità
e la presenz.a di tali bal'ldaiml'le abbia molta
giovato allo sviluppo dell'eoonomia pubblica
e privata. Ma, dal momento che, bene a
male, lo Stato si trava oggi a 'capo d'impo~
nenti complessi industriali, è per lo meno
necelssario ch'ess,o 3Jssolrvail suo compita, non
con una vÌ;gilanza tenue e farmale che h1

prabca non tocca l'esel1cizio di poteri co~
munque deferiti o delegati, ma con un con~
trono assiduo, continuo ed efficace; il solo
'Ohevalga ,a impeldire il sorgere di enti prov~
visti di 'pot,eri esorbitanti, che finis:cano iper
figumre '8 agire come altrettanti stati nella
Stato. Mi limiterò a ricordare la straordina-
ria potenza di uno di e:ssi, il quale dispone
di un grosso bilancio praticamente incan~
t1'o11ata fra le cui voci figurano o non figu~
rana spese ingentis1sime. ,si può dire che chi
è a capo di questo ente dispane di una som~
ma di 'pateri ,che 10 avvicina a quelli eser~
citati da un sovrano. Le maIe lingue insi ~

nuano che sia più potente dello stesso Pre~
siJdente della Re'P'ubbHca, ma sta di fatta che
come l diplomatlici delle veC'chie 'monarehie
scOmpal1Si8,egli si è tro~ato, stando a certe
voci non del tutto infondate, non si sa come,
tra i negaziatori .di un matrimonio fra una
principessa Savoia e un monar,ca islamita.

Maggiore impegno richiederà l'attuaziane
deUe linee programmatiche relative aHa pO'~
litka agraria. Anche a .questo p:ropasito do~
vrei dire, se il tempO' non C'orreslse velocE'.
parecchie altre cose di cui debba tacere.
Dirò 'Soltanto che il Mel'lcato eomune, ad
onta dei vantaggi che potrà apportare, do~
vrà sottoporre a dura p:ro\l'a la relsistenz~
della nostra agricoltura che, più per colpa
dellie Icose ,che degli uomini, si presenta al1~
cara in molte zane, debole e arretrata. L'alto
'costo di produzione, la mancanza di una tec~
nica motorizza;ta e la pressione tributaria,
che pesa ancora troppo grave in propor~
zione di ,quella ,applicata in altre industrie a
reddito più largo \e più skura, e per giunta
indi,s.turbato da vicende stagionali, destanO'
,serie preoccupazioni che ognuno desider:~~

l'ebbe infondate. Si prevede che i piccoh
faranno, anche qui, le spese di gl'ossi com~
plessi che hanno maggiare possibmtà di ag~
giornarsi e di armmodernal'isi. Un intenso
movimento cooperativisti<co, se bene guidato
e organizzato, potrà :lior-sesuperare le djf~
ficoltà e gli os,t3Jcoliapposti dalla nuava con~
giuntura. ua Cassa del Mlezzogiorno e gli
organi delle regioni autonome potrebbero, in
questo lca;mpo, con uUla politka che agevoH
gli investimenti in opel'ie di miglioria e di
bonifi'ca, fare forse di più di quanto po ~
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trebbe l'apera della Stata in un Paese in
cui iJ danarO' costa ancara troppo cara anohe
se ristagna nelle casse delle banche.

,Per fartuna l'onarevole Segni, che è, tm

l'altra, agricaltare appassionata e illuminata
e soprattuttO' uam'Ù di fine buan Slens'Ù,ha
risparmiata agli agricolltari sardi alle voci
di rammodernamenta e di IMarma, i fulmini
del suo il1Uistrepredece:sisO're, e non ha mi~
nacdata s'anziani agli inadempienti e colpe~
vali. Egili sa ~ anche per diretta esper,ien~

za ~ che purtroppO', in certe zone, e vasti'8~

sime zone, spede del MezzogiornO' e del1a
parte insulare del territoriO'. il saggia con~
siglia di mutane l,e co'ltul'le in modo da ac~
ereSlcere il redditO' non potrà, almeno per il
momentO'. tIloval'le attuazione. Occorrerebbera
molte strade, malta acqua, molta quantità
di energia elettrica, tutt'e nec!e'ssità cui sola
la Stata patrà so:ddiJsfa!le quando sarà in
grado di stanziare nel bi1ancio di agricoltu~
l'a centinalia e centinaia di miUardi. o.ccorrE'
Qluindi, rrus'segnaI1si e tol1era!le che per malti
Ianni ~ e iO' varrei ,che fosserO' palchi ~ al~

meno in queste zane, l'rugricoltura sarà pa~
v,era. E diverrà ,ancal" più pov'era e dis!s,e~
stata, se il fiscO' cantinuerà a premere can
la SUiamanO' implacabile e nan si disparrà
ad accogliere can maggiar benevolenza le
istanze di piccoli, medi e grossi praprietari.

Ma perchè 1'a'grÌica1tura pos'sa vivere E'
prosperare sarà necessar1a che g'ili aperatari
tr,avina un'atmasfera di ardine e di calma.
Fincihè cantinuerà a pesal'le la minaccia di
s'0iaperi spessa ingiustificati, di inva'siani di
terre altrui ,più a mena 1mmuItuariamenf-e
arganizzate, il progressO' che si spera nan
sarà ravvicinata ma ritardata. e, came le
invrusioni deUe fabbrilche, riuscirannO', infine,
dannose tanto ai lavoratari, quanta rui da~
tari di l,avaro. Non vaglia ,addurre e'S,empi
tratti dall'esperienza re0ente, ma ha fidu~
cia dI'e il Gov'ernO' ,saprà, in simili ca'sL
inter:venil'le can sufficiente energia per in~
staurare, anche in questa arbita, l'impero e
il rispetta della leg'ge, avviandO' e agev.olanda
}a solluziane del,lleeventuali cantraversie sem~
pre ,sul binariO' della legalità. E 'Poichè in
'siffrutte eSplel'lienze si ,sono anche cimentate
veochie e giovani farze che vretendana giu~
stifi,care la viol>enza 'can un rica!lso in verità

trappa ar:dito, all'insegnamentO' deHa dot~
trina crÌistiana e cattolic,a, è necessario spen~
dere qualche paraI a a chiarimento di certi
equivoci, oanfusiani o' malintesi.

Senza dubbia chi VlVe non 'salo esteriar~
mente ma nel pieno ,di una fede .operosa,
nan può assi,stere senza rammarica e non
può frenare un gr1da di protesta di fronte:
ad una civiltà, ohe cantinua a chIamarsi cri~
shana e talI era l'esistenza di gmndi masse
provviste wppena del necessaria, e talara
I,emmena del necessarlO, di frante ad un nu~
miera relativamente ristretta ,di gente che
vive nell'abbondanza e spesso, per maggiar
dileggio, nel vizio. Non potrà non desidemre
ardentemente che il contrasto si attenui a
scompaia del tutta, ma nan ,potrà mai giu~
sti'ficare ,canflitti e v10lenZle che, animate
da ispirazioni generase, si impegninO' ad
attuare un tale desIderiO', affiancandO' in
realtà l'apera ,di 'chi agogna a un savverti~
menta <tatale dei primi e supremi valori della
vita cristiana. Non bÌ'so~na mai dim'entioare
che fra questi valori primeggia, aIle arigI~
ni e nella tradiziane, il precettO' ,della carità,
che va attuato Isempre 'ed in tutto e che tro~
va una Ismentita nelcanflitta immanent",
che 'si va pI1edicandoe 'promavenda fra la
una e l'alltra drusse. A meno che non si vo ~

gha ammJettere ,che il sublime elagio elle ,l
essa ha tes'suto l'Apostolo S. iPaalo sia un
sagno a 'Un bel volo ,poetico.

Ha moltorilslpetta per la posizlOne di cero
ti giavani impetuosi e generosi della easid~
detta sini,stra e non saprei coprirli di nomi~
gnoliche ,suanina incomprensiane 0 dirsprez.
za. Anche perchè avendO' avuto lunga fami~
Iiarità can giovani di agni tipo e di ag1l1
ceto, sana più in gnuda di reIldermi conto

dei lara ecce'SSl e dene .lorO' intemperanze.
Ma deboa aggiungere francamente ehe j lo~

l'a richiami al Vangelo a alla tradiziane cri~
stiana mi sembrano intempestivi ed arbi,tra~
ri,e mi ricOl1dana, alla lantana, que1li eh2,
durante il trienni'a rivoluzianaria (1796~919),
usava fare, nel tentativO' di canciliare il giia~

cobinismO' col messaggiO' cris,tiano, H giwr'o..
binÌisma che impaneva a tutti indilstintamel'~
te, can ,apposita giuramentO', l'odia ai ti~

l'anni.
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So bene ,che la carità non ,potrà mai in~
trallCiare o rallentare l'opera della ,giusti..
zia, ma la giusUzia socia,le non potrà mai
erigersi, Istando al Mes'saggio, Isopra un con~
flitto rchJeposltUlla r odio e lacontraddiziolle
fra le parti, Isi bene !sopra uno sforzo !Che
rilch~ami ana distensione ed alla concilia~
zione; mai Isopra 'Un ,conflitto che porti a di~
menticare o a obliterare i presupposti della
vita Icri,stiana. La quale se, ripeto, non :può
rels,tare indiff'eI1ern,te allo 'spettacolo dell'in~
g;ordigia di riochi ,che sfoggianO', dimenti~
,chi di ,quei presupposti, usi e maniere che
offendonO' la mi'seriae non patrà nan bia~
simarle, nan 'potrà mai, senz.a violare o ne~
gare s!e Iste,s's'a, lancial1si in av,venture che
muovono da1l'odio esi ,chimdono ne1l'odia.
Occorrerà, oltre a dò, porre in rilievO' il
fatto che nel pensiero e ne1l'insegnamento
della Chiesa le riforme a le provvidenze a
'somevo deUeolalssi lavoratrici impalste daHa
giu:stizi,a, hanno 'sempre avuta ed hanno una
ragione strumentale, Isono doè \Ùoordinate e
Slubordinate al fine di dare un Isenso, un to~
no e un cantenuto più elevato a1la pratica
della vita cristiana. Porro unum et neces~

sarium. .Ma quanti nel mondo del lavoro,
nel mondo d'oggi, in cui s'empre più si va
iSmanendo e ,sbiadendo il senso cri'stiano
della vita, 11icordano questa massima del
Vangelo?

NuUa dirò sui prablemi relativi a1l'am~
ministrazione della Giustizia così bene im~
pO'stati nelle dichiar1azioni de1l'onorevole Se~
gni; mi limiterò soloadesprimel'e l',augurio
che presto 'vengano risolti; ,e nuUa dirò sul
piana della scuala, proposto dall'onorevO'le
Fanfanie ohe il,GoVlernoattuale ha oppar-
tunamente fatto 'sua. Mi resta solo da ag-
giungere brevi parale sulla palitica estera.
Campa in cui in verità nan ISO'came e quanta
si :potrebbe mutare, dal mO'mento che dal
Minilstera Farnf.ani a Iquello di O'ggi, la situa-
ziane internazianale :sembra 'presso chè im-
mutata, ,e nan ,sembra ,che .1egrosse nubi ad~
tdensa<teIsull'arizzonte accenninO' a dileguarsi.
L'unico motivo di cansalazione è l'accordo
ISUCipro, ,che ha 'pO'stofine ,a disoI1dini e vio-
lenze incresciO'se ed ha certamente raffor~
zato Ia consi'stenza della N.A.T.O..

:Per il resta non possiamo far altro che
dare il nostro ,cantributO' mO'desta alla p0-
litilcaatlantka,almena finchè non ,si riUise:irà
a trov:are 'strumenti più adeguati ana con~
servazione della pace.

Una hrutta Isarpresa è quella relativa a
Berlina, che 'si rif,1ette ISU tutto il grosso
problema della unificazione e .della pacifi-

'cazione della IGermania, un grande Paese
che, :a non poohi anni idallafine della guer~
l'a, attende ancora 'un rlegol,are trattata che
la I1elstituÌ:sca, 'can i suai diritti, alla Comu~
nità delle Nazioni. È inutile dissimularsi
l'urto ed il dissidio che permane fra le due
Germa:nie, ed è inutile sperare che la Repub-
bUca sovietica si pieghi a cancedere che la
unione avvenga attravel1Sa libere elezioni, le
quali sovvertirebbero i suoi piani, tutti pro~
tesi versa un impedalismo di nuova marca
ma genuino. La sua p,re'OccUJpazioneper il
problema della sicurezza d'ElUrapa non è del
tutto infondata, e se fosse pas'sibile trovare
un modus vivendi che saddisfi le esigenze
deIl'una e dell'altra parte, sarebbe davvero
una grande fortuna.

:Mrai recenti viaggi di lUaminire:sponsahi~
li d!ellapalitica dell'U.R.s.S. e della Gran
Bretagna a New York e a Londra hanno
chiaramente climo'strata ,che la crilsi ha ra~
dioi più prafonde. Mri1myan è tornato in pa~
tria Icon un, 'sia pur tenuissima, giUadag:no,
Mac Millan, se non è tarnato Icon un pugno
di mosche, e pare che non abbia raccolto i
frutti che sperava. Salo il prossima futuro
potrà direi quali e quanti sianO' stati. Egli
ha forse dato ragiane a quelli che, come i
cal~dinali di Plio ViI, sconsigliavano il lungo
viaggio.

La ,politica dell'U.R.S.S. è quasi tutta un
gioco ,di Isarpre1sa, e l'ultimo dis,c0I1s0tenuto
a Mosca da Krusdav, durante il ,saggiorno
del premier inglese, non è che nn esempio.
Il senso e la partata di questa palitica può
cogHeI1si, più che negli incontI1i diplamatici,
in un altro discorso, tenuto daHo stesso per~
sanaggi,o all'ultimo CangressO' del Partito
Comunista dell'Unione .savietiea, nel quale
le SdIiteaccuse agli occidentali, le solite
promesse di un avvenire più lieto per tut~
ti i lavor:atori e le salite tesi dottrinali
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hanno minor:e importanza dieHa 00ndus.ione
dove si leggono ~ cito dalla traduzione
uffici<3Ile~ queste parole: «III popolo so~
,,'ietico avanza in stretta umtà con i popo~
li di tutti i paesi del campo socialista...
Sotto la bandiera del marxi'smo~leninismo
noi avanzeremo sicuri costruendo la migllio~
re, la più giusta società della terra, quella
comun~sta ». In queste parole è implidta~
mente affermato un bisogno irrefrenabUe di
proselitiS'1l1o, <una sfida e una fede. N'On di~
seutiamo la fede. Ma nlelssuno di noi dir:ebbe
che i nostri ,ordinamenti sono i «più giusti
ed i migliari deHa terra ». Sona adatti per
noi, per 10 mena più adatti di tanti di cui si
è armai avuto suffiiCiÌentiesperienze, e se li
suggeriama, non pretendiama e nan abbia~
ma mai ,preteso d'imporli, ,con o s'enza carri
armati, ad altri popoli. In questo diverso
atteggiamenta è l'origine prima e profanda
della crisi. Tuttavia nan bisagna disperare.
Occarre armarsi di pazienza, di pazienza in~
finita, per avvicinarsi, tollerar'2, trattare,
3111,0.scapa di creare un'atmosfera sempre più
prapizia alla conservazione della pace, pel'~
chè la pace è il bene suprema.

La vazienza incontra un sala limite nella
nostra :tiede; perchè ,anche l'occidente ha la
sua fede paHti<cache, se nan è intallerante,
se prende 1uce dal ,cantrasta, se non si pro~
clama ottima e infallibile, ha tuttavia un
pregio intrinseco e incantesta:bile plerchè non
è impalsta dall'alta: fede nella libertà, che
significa autagoverno, negazione del partito
unÌica, rispetto per la personalità fi:sica e ma~
ralle ,dei cittadi'ni. Nell' era in cui .l'umanità,
ubriaca di successi materiali e quasi ignara
dei perkoliche 1e incombono, ,si appresLa
ad attrav,emare ,gli spazi interplanetayj, sa~
rà appartuna ricaI1dare che la libertà è il
bene più grande di ogni consorzia civillo2,e
,che per 'conservarlo mette conta di affran~
tare quarsi3lsi pena e qualunque pericolo. E
qui 'conviene far punto, nella speranza che
il nuovo 'Go~erna riesca ad attuare i,l suo
programma, ,speranza che raocoglie anche
un auguria di lunga vita, dal mamento che
a:l1',ruttuaz,ionedei progetti annunzii,ati non
basterà farse la spazi a di tutta questa leg1i~
slatura. (Applausi dal centro e dalla destra,.
Congratulazioni) .

iF R EIS I D E.N T E. È iscritto a parla~
re il ,senatore Belhsano. Ne ha facoltà.

B E L L I SA R l O. ,onorevole J?residen~
te, onal'ervali senatan, onorevole Presidente
del GonsigEa, se Il prablema del1'eduzione
e della s'cuO'la fOlslse tale ,da rigua11dare un
unico, cil1coscntto settal'e della vita della Na~
zione, il mio interventa potrebbe esser can~
siderato, ,Slenon ,Sluperf,lua,almena non stret~
tamente necessario in questo dibattlto dI 11-
eluda al Governo; ma pOÌJchè penso si sia
tutti, in questa ,onorevole Aissemblea, con~
vinti ,che illproblema deUa educazione ,e del-
la scuola sia tale da investire direttamenb~
le fOllidrumenta deLlo 18tato democratico, ri~
tengo che si,a non IsaIa oppartuna, ma dov"!~
roso ri'Ohiamare in questa sede alla consa~
p8voIe attenziane del Parlamento tale pro~
blema, la cui jndi[iieribile Isoluziane è ormaI
nell'atrbelsa di tutta la Na,ziane.

EHa, onarevale Presidell'be del Consiglio,
ha voluto usare nel 'SIUOdÌis.carso program~
mabc,o, nei canfronti della scuala, parale
Iche per chiarezza di espreSlsiane e di ,signi~
ncatacO'stituiiSlcana un documento esplicita
dlel valoI'le preminente che il Gaverna da lei
'costituito, in 'ruderenz'a al pragramma della
Democrazi,a Cr,istiana, in confartante canti~
nuità Icon il ,pragramma del Governa pre-
sieduta dall'anorevole Fanfani, attribui,sce a
tutta quanto attiene all'educaziane e alla
scuola.

Plermetta, onorevole Presidente del Con~
,siglio, che riJ.egga quanto da lei è stato af~
fermato nel 'Slua di''Scor,so pragrammati'co.
Ella ha detta testualmente: «La seuala ca~
'stitui8'ce un prablema fandamentale della
nOlstra Patria: dar'e a tutti la scuala adatta
significa realizzare la 'più grande e v'era
opera di giustizia ,sociale. Perciò vista la
scuala rcome un prablema non di settore, ma
nazionale, il Gaverno si prapone di affret-
tarela discussione e l'approvaziane del pia~
na dlena 'scuala, presentato aUe Camere dal
Governo Fanfani, e di dare ogni ,opera pel'~
chè venga avviata la soluzione dei principali
problemi (assilstenza, Iscuola deH',obbliga,
istl'luziane professianale) 'per i quali la scuo~
Ia deve diventaI1e il centro prop,ulsare del
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nastro progre'Sìso, della nostra vita ,sociale
e familiare.

A realizzare questo lcompito Vi aSlsl'curo
ehe i,l Governo dedkih-erà tutte le sue forzle ».

N ai ,sappiamo, onorevale Presidente del
Cansiglio, ,ehe neHa sua bocca queste affer~
mazioni hanno valaDe di estrema concretez~
za e perciò siamo certi che non solo gli uo~
mini della ISicuala, ma tutto il pO'polo ita~
liana, 'che ormai vive appassionatamente la
atte'sa di una indilazionabile soluzione del
problema 'Scalastico, le è grato per questo
solenllle imp-e,gno ,che il Governo aSlsume di
fronte ,al ,Paese.

Nan SI tratta dunque di considerare il
prablema della 's,cuala 'come problema circo~
sicritto ad un'istituziane, per quanta nobile
eSlsa sia; si tratta di pOI"si all'altezza dei
tem:pichie ormai, dopo lunghi anni di fa~
tiche, di dedizione, di Isacrificia di tanti, che
hanno dedilcata l,a propria vita, dentro e
fuori la 'Semala, all'opera educativa, comin~
ciano a riv,elare frutti di maturità in seno
alle nostl'e Ipopalaziani.

Pur nel ,convulso ritmO' della vita sociale
odiJerna, bisogna intende l'e la rinnavata
istanza che sale dal1)rafanda della coscienza
del no:stropopol0, nella quale comincia ad
albeggiar,e la ,luce di una nuova matuntà
democratica.

La !società italiana, in tutti i suoi settori,
,comincia finalmente a rendersi concretamen~
te conto che non Ic'è democrazia ,se non c'è
educazione. Questo è il fatto nuova che S1
impone aHa responsabilità di noi tutti pal'~
lamentari e uamini di Gaverno. Sie nai vo~
gliamo effettivamente una Isempre più effi~
dente e attiva 'paI"tecipazione del popolo al
Governa del Palese; se è vero, came armaI
da tanti anni .andiamo ripetendo, che de~
mocrazia vual dire autogoverno del rpopalo
e 'se questa democrazia vogliamo finalmente
reaUzzare, è giunto il momento di affrontal~e
il 'PlIoblema educativo in tutta la sua se~
rietà e in tutta la Isua ,urgenza. È il popolo
Ghe 'ce lo chiede. È necessario dunque riaI ~

fermare la priorità di tempo e di valore de~~
la saluzione del probl,ema e:ducativo.

Il grande merito del 'Gaverna Fanfani è
stata ,quello ,di aver sentito il significata pre!s~
sante di ,questa ric:;hi€lsta e di aV1erposto i1

prablema della scuola al prima piano. Il
grande merito di questo Governa è quello
di. 'aver saputo riconascere la validità obiert~
tiva di questa preminenza, al di là delle vi~
ci.ssitUidini cantingenti che la vkenda poli~
tica comporta.

Recent€iITlent'e m COlliSe,SSl,quale il Consi~
glio nazianale dell'ecanomia e del lavara, in
adunanze sindalcali di lavaratoTl e in as,gem~
blee di datori di lavaro, .si è vigarosamente
sottolineata l'urgenza di daDe farmazione e
qualificazione a un numero :sempre crescente
di giovani, per accrescerne la capacità lavo~
rativa, la formaziane umana e ICivica e l'in-
ter'e.sse produbUva, anclhe in ordine a.Jtlenuo~
ve richieste ,che sorgerannocan la pra,gre'S~
siva applicaziane del trattato del Mercato
camune.

D'aItra parte basterebbe, signor Pre,siden~
te del Consiglio, ,scorrer,e il testo delle sue
dichiarazioni programmatiche, per rendersl
conto chie la 'samma dei problemi che questo
Governo si prefigge di avviare a soluzione,
da 'quello della diso'ccuipaziane a quello de,l~
l'industrializzazione del ,Mezzogiarna e dellp
zone ,dlepresse, da quello dell'agricoltura a
quello dell'emi'grazione, da quelli della giu~
stizia a queIli del progressO' tecnico ed eca~
nomico, da quella dei l'apparti saciali all'in~
terna del Palelse a quella dei rapporti inter~
nazionali per una non illUisaria costruzione
di una camunità fra i papali; la somma di
tutti questi prablemi, ripeto, è 'Condizionata
alla bas,e, 'per la loro soluzione, dalla ,solu~
ziane di que}l'iUnico e preminente problema
che è il problema tdell',educazione e della
scuola.

Noi sappiamO', anorevole Presidente, che
ella pellsanalmente,come pure gli aItri mem~
bri del Governa, condi,vidono pienamente que~
staconvinziO'ne, e ci è di 'conforto il fatto
che ella 'abbia affidata il MinÌistera del!a
pubbliJca i'struzione ,ad una 'persana che, per
la .sua preparazione di Istudioso, per la sua
eS1perienza di vita politica, 'per la sua larga
sensibilità sociale e per il suo impegno di
fattività e di cancretezza, è Isiemra gar,anzla
per un Ipiena soddi,sfacimento delle attelse
degli uamini della Iscuola 'e di tutto il popolo
italiana.
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Per Iqueslti motivi ho sentito H dovere di
prendere la parola per ringraziarla, onor2~
vole ,Presidente del Consiglio, a nome non
:soltanto degli stessi uomini della scuola, ma
di tutto il popolo che, nella fatica e nella
soff.erenza, aspetta il Icompimento concreto
della :propria dignità umana redenta dall:1
educazione. (Applausi dal centro. Congra~
tulazioni) .

P R g S 1:DE iN T E . Rinvio il seguito
della di,slCJUlssionealla 'prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P R E SiI D E N T E. Si dia lettul'a delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

GR ANZI OTTO BASSO, Segre~
turio :

Al Presidente del ConsiglIo dei ministri e
Ministro dell'interno, per sapere se non ri~
tenga opportuno promuovere un'inchiesta nei
confronti della gestione commissariale del
comune di Marino che, contro la volontà del~
la cittadinanza, ha iniziato il disboscamento
intensivo della collina a ridosso della via
dei Laghi, contribuendo allo scempio delle
bellezze panoramiche della zona dei Ca~
stelli romani e alla distruzione di un patri~
monio boschivo ritenuto indispensabile per
la salute delle popolazioni locali e degli stessi
abitanti deUa Capitale (329).

DONINI, MAMMUCARI

Ai Ministri dell'interno e del lavoro e del~
la previdenza sociale, per swpere se sono
a conoscenza di quanto è accaduto recente~
mente nel comune di Crichi Simeri, in pro~
vincia di Catanzaro;

in detto Comune, infatti, la popolazione:
da tempo era in agitazione per il fatto che
il -collocatore comunaIe, nell'avviare la mano
d'opera disoccupata wl lav-oro, non appHcava
le disposizioni contenute nella legge sul col~
locamento, nel senso che usava dei criteri
del tutto personali e discriminatori fino al
punto che tutti i cittadini ne avevano chie~
sto a più riprese la sostituzione;

il fermento della popolazione negli ul~
timi tempi era giunto ad un punto tale che,
nel corso di una manifestazione avvenuta il
22 febbraio 1959, lo stesso brigadiere dei
carabinieri resosi conto delle prepotenze e
dei soprusi del collocato re aveva promesso
alla popolazione stessa, radunatasi in piazza,
che entro 5 giorni avrebbe senz'altro messo
m opera i suoi buoni uffici per ottenere il
trasferimento del collocatore incriminato;
fatto sta che, trascoI1so il termine dei 5 gior~
ni, m una suecessiv,a manifestazione i citta~
dini per protesta inchiodavano l'ingresso
dell'ufficio di collocamento e fu durante tale
operazione che il brigadiere dei carabinieri
faceva caricare la folla lanciando contro di
essa bombe lacrimogene e picchiando donne
e uomini tanto che dal tafferuglio numerOSI
cittadini uscivano seriamente contusi;

successivamente i carabinieri procede~
vano all'arresto dei lavoratori Raffaele Le~
vato, Giuseppe Patania, Salvatore Maiolo e
della contadina Maria Cosco, che venivano
unmediatamente trasferiti nelle carceri giu~
diziarie di Catanzaro;

quali provvedimenti si intendano pren~
dere a carico del collocatore comunale, la cui
presenza nel comune di Cri'chi Simeri è di~
venuta ormai indesiderabile ed è motivo per~
manente di serio perturbamento dell'ordine
pubblico, ed a carico del brigadiere dei ca~
rabinieri resosi responsabile di tutte le vio~
lenze subite ingiustamente dalla popolazione
(330).

DE LUCA Luca

Al Ministro dell'industria e del commer~
cio, per 'conosce:re in forza di quali dispo~
sizioni di legge sia st'abilito:

u) che la attività di rivenditori di gior~
ruali e l'ivi:ste non .debba essere considerata
soggetta 'al rHa,scio del1a licenza commer~
ciale ;

b) che gli ,strilloni non pOlSlsanoveill~
dere contemporaneamente più di una pub~
bhcazione e se non ritenga, quarlora, c-ome
consta all'interrogante, non vi siano dispo~
slizioni di lelgge, di ,provvedere a far osser~
va re le disposizioni relative al commerdo ri~
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spettate da tutti gli altri venditori di riviste
e pubblicazio'ni edi,torj.ali richiedendo:

a) regolare licenza <commerci'ale per ri~
venditori iCon sede fissa;

b) eslClusivamente la regolare licenza
di pubblica sicurez2'Ja per gli ,strilloni am~
bulanti. Un taIe legittima interventa cihiari~
fioatol"e farebbe ,cadere un privilegio che
non ha :r;agione di essere per tutta una
branca commerciale che:

1) ostaoola il nwtu l'Iale e neo8lsslario sor~
ger,e di rivendite di pari paS'sa con lo svi.~
luppo della popol,aziollie cittadina neUe zone
periferiche;

2) ,ostacola il libera '8Iser,cizia del loro
lavora la~li strilloni.

N an si pensa che sia invocabile in pra~
posita una circaIare del Minist,ero deUa
economia nazionale che, proprio allo scopo
di f!ar 'SìorgeI1enuave riViendite per venire
incontro alla dd:soecupazione, aveva dispasto
la patente violazione deUe disposizioni di
Iegge sul C'ommercia f,avarendo perdò, in--
vaJ.ontarilamente e oontrariamelllte ai fini
ispiratari, una farse già predispasta errata
interpretazio[t);e del contratto di rivendita
che è esclusivamente un '00ntr,atta econamico
per la cessione di un prodatto in deposi,ta
per la vendita e non un ,cantl1atto di lavo.ro.

Al massimo ,si trratte:r;ebbe di l1eVaClareun
tal-e iUegirttima provvedimento anche in eon-
sideraziane che esso castItuisce una Stru~
mento di sfruttamenta dei 8ubcOIll'cessianan
da parte di chi, con tale equivaca interpre~
taziane, si è costituito un privilegio che ha
raggiunta punte astronomiche e non po'ssi~
bUi, proporziollialmenrte, al piùscaltl'o dei
monopali ~ndUistriali, non g-iustifiClato per~
ciò da ness'UIIla legge e ,spinto sino a 00n~
seguenze d)!e .som dannose .al libera e3erci~
zia del !commercio che compete ad 'Ogni cit~
tadino concanseguenti danni a calora che
tlalecOlmmercio 6se:r;citano :nel riÌspetto del1a
legge oSnon può .ess.e:r;einr1Jerprertata da cir~
,caJ.ari ,ad illeg1a1e :Davore di una categoria
sola dicittadÌini. L'Emrio Istesso è lesa COISÌ
da un ,contrattò collettivo eminentemente
economica di ces,siome di un pradotto per
la vendirta che IstatuisCie inv.ecesu mpporti
fra editori associati e sindacati cO'ntraenti,
ma 'aI1!chetra InOlIl.conrt:menrti e che viene

vialato sO'prattutto da parte dei rivenditori
che, malgrada gli impegni, vendona pubbli~
eaziani di non ,associatiaUa Federazione
Editori mentre questi ultimi non pO's'sona
che servirsi dei rivenditari sindacati (331).

SIBILLE

A,l Ministra dell'interno, per sapere se è a
conoscenza di quanto sta accadendo nella fra~
zione di San Pietro Magisana, in provincia
di Catanzaro, in conseguenza del cattivo fun~
zianamenta dell'Ente camunale di assistenza.

È accaduto, infatti, ed accade in San Pietro
Magi-sana che O'gnifO'rma di assistenza venga
svalta can criteri assolutamente discrimina~
tori dal punto di vista palitico e senza fare
distinzione alcuna fra cittadini bisognosi e
cittadini benestanti a comunque mena biso~
gnasi; a titalo di esempio si cita il name di
Prasdacina Coronata, cittadina in condizja~
ne di estremo bisogno che, recatasi al Muni~
cipio per chiedere il motivo della sua esclu~
siane da 'Ogni forma di assistenza, apprende~
va, dalla vi,va voce del Sindaco stessa, che la
sua appartenenza al Partito comunista era
una ragione più che sufficiente per essere
esclusa da 'Ogni farma di aiuto; è da sattoli~
neare, infine, che la cammissione E.C.A. si
può dire nan esiste in quanto tutto è accen~
trato nelle mani del Sindaca e del Presiden~
te dell'Ente comunale di assistenza, segreta~
ria della Democrazia Cristiana, e ciò contro
ogni buona n'Orma di legge vigente, tantachè
a sua tempo la popalaziane fu castretta ad
inaltrare una petizione al Prefetta, firmata
,da circa un centinaia di cittadini, nella quale
venÌ\ca chiesta di mettere a posto le case se~
c'Onda la legge e secondo giustizia; se ritiene
tutta ciò campatibile con le n'Orme del vivere
civile e demacratico e quali pravvedimenti in~
tenda prendere non soltanto alla scopo di
calpire i responsabili per i soprusi cammessi
quanta per ripristinare in ISan Pietra Magi~
sano il rispetto e l'applicazione della legge
(332).

DE LUCA Luca

Al Ministra dell"interno, per sapere se
intenda dare soddisfaziane piena alla legit~
tima rkhiesta del Consiglio comunale di
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Pessina Cre1llonese il quale in due sedute,
rispettiv.amente del 3 'Ottobre 1958 e del 15
dicembre 1958, ha deliberato ad unanimità
di sa.stituire la denaminaz'iane attuale di
una via cittadina can quella di «Via Clau~
dia Magrini» eraica partigiana caduta in
difesa di detta lacalità il giorna 216 aprile
19,45 nel c'Orso di un furiosa comhattimento
contra i tedeschi che tentavana di aprir,si il
varca versa il ponte sull'Oglia nella vicina
l,sala N avarese.

L'interrogante fa presente che il parere
della Savrintendenza ai manumenti di V,e-
rana, invocata dal Prefetta di Cremana C0~,
me da sua del 26 novemb~e 19\5'8, per re~
spingere la richiesta del Consiglio munici~
pale di Pessina Cremonese, nan sembra pa~

tel' costituire un seria argamenta cantra la
legittima aspiraziane dei cittadini di P,es~
sina di vedere ricardata degnamente l' erai~

c'O partigiana Magrini Claudio caduta nella
l'Ora cantrada per la libertà d'lItali,a (33'3).

GOMBI, ZANONI,P ARRI

Int,er'rogazioni

con r'ichiesta di risposta scritta

Al Ministra dell'agricaltura e delle fareste,
per Sapel\e chi abbia autorizzato il Commi,s~
saria prefettizia del camune di M.arina, in
pravincia di Roma, a iniziare il di,sbascame'l1~

t'O ,intensivo della callina a ridassa della via
dei Laghi, pracedenda al taglio di 1.900 tran-
chi di faggiae di casta~ni secalari;

quali misure intenda prendere per arre-
stare nella l'Ora 'Opera di distruziane, prima
che sia trappa tardi, i responsabili di tale
scempia, che ha pravacata la sdegna e l'ap-
prensiane delle papalazioni lacali;

e se nan ritenga necessaria intervenire
in linea generale per salvare dalla ravina il
patrimania baschiva della zana dei Castelli
ramani, a prateziane delLa salute degli abi~
tanti di Roma e Provincia e a difesa delle
ultime bellezze natu~ali che circondano la
Capitale della R'epubblka (1638).

DONINI, MAMMUCARI

IAl Mini,stra delle paste e delle telecamuni-
caziani, per sapere carne la direziane della Ti-
ma di Madena la quale alla vigilia del vato
del 25 mag,gia 1958, ha installata in località
Ga:rafala~iSiavignano, nel pubblico locale ge-
stita dal signor Reggianini Pasquale e
dietra semplice aocordo can l'Amministra~
ziane comunale, un pubblica telefana, 'Oggi si
rifiuti di installarla nelle lacalità di Daccia e
Magazzena, adducenda came pretesta la man-
cata appravaziane da parte della G.P.A. e
del Prefetta, che vuale imparre la sua vo-
lantà discriminante, della delibera del Ca-
mune che indica gli idanei ambienti dave
davrebbe svalgersi il servizia, e che nel pri~
ma casa non fu creduta necessaria per la
messa in 'Opera dell'impianta che funziana
dal 23 maggia 1958 (639).

GELMINI

Al Ministra dell'interna, per sapere se vi
sono mativi, e di quale natura, che hanna fi-
n'Ora cansigliata il Prefetto di Modena a nan
sottaparre, came sua davere e suo compita,
all'esame della G.P.A. le delibere adattate dal
Consig1ia camunale di Savignana nelle se~
dute del 29 luglia 1957 e 10 marzo 1958 e can
le guaIi v,eniva deCÌisa l'instal,Iaz:iane, in ida-
nei ambienti, del telefano pubblica neUe 1'0-
calità di Daccia e Magazzena.

C'he la questiane sia da ricandurre ad un
precisa intendimenta di discriminaziane po-
litica nei canfrantidei lacali indicati dal Ca-
mune, risulta senza amb~a di dubbia.

'Ciò è dimastrato da tutta la svolgersi del~
la vicenda, che armai si trascina da anni, e
dal sistema e dai metodi adottati dalla Pre~
fettul1a per tentare di imparre una saluzio~
ne che contrasta sia can la deCÌ!sione del~
l'Amministraziane comunale sia can quella
già in atta della Timo che, fin dal 23 mag-
gio 10958e senza incantrare 'Ostacali da par~
te del Prefetto, ha installata un impianta
telefonico nell'eser.cizio pubblko gestito dal
silgnar Reggianini Pasquale, can ciò smen~
tenda ogni interessata oppasizione circa la
idaneità degli ambienti pubblki indicati dal
,Camune e che nan differiscono da quello uti-
lizzato.
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In tale atteggiamento del Prefetto di .MQde~
na l'interragante ravvisa un prec1so !Ìnten~
dimento discriminatorio che contrasta ,can i
doveri di un rappresentante del Governa e
chiede al Ministro quali misure intenda pren~
derea tutela dei diritti e dell'autonomia co~
munale affinchè venga assicurato ai cittadi~
ni un impartante servizio (640).

GELMINI

Ai Ministri del lavora e della pl1evidenza
sociale, dei lavori pubblici, di grazia e giu~
stizia e della pubblica istruzione, per cono~
scere quali provvedimenti si intendana adot~
tare a favore del1a categaria dei geometri,
tanto numerosa e tanto benemerita, per ga~
rantire ad essa una maggiore tranquillità
nell'espletamenta delle attività prafessianali
che dovrebbero essere chiaramente definite e
più adeguatamente preparate nell'ambito
della scuola (641).

DESANA

Al Ministro dell'agricoltma e delle fore~
ste, per sapere se corrisponda a verità la na~
tizia pubblicata su alcuni giornali circa n pa~
l'ere favorevole espresso dall'anorevole Mini~
istro per l'istituziane di un catasto viticalo
nazionale, prablema al quale l'interrogant€
dedicò una precedente interragaziane (642).

DESANA

Al Ministra dei lavori pubblici, per cono~
scere quali provvedimenti intenda adottare
per anticipare la già prevista sistemazione
ed il miglioramento della strada statale nu~
mero 31 cangiungente Vercelli, Gasale Man-
ferrato ed Alessandria, in cansiderazione del~
la sempre maggiore necessità di favorire il
traffico che attualmente si svolge tra Biella,
le città nominate e Genova, ed in previsiane
del traffico ancora più intenso che si svilup~
perà lungo la strada menzianata quando le
correnti turistiche e commerciali . dell'Euro~
pa nord~occidentale defIuiranno in Italia at~
traverso il trafaro del M'Onte Bianco (643).

DESANA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se esista per la Regione piemontese un
organico pragramma velativaalle vie di
grande comunicazione o, qualara non esistes~
se, .se si intenda farmularIo per attuare una
razionale rete di collegamentiautastradali e
stradali.

,Uinterragante desidera anche conoscere se
il collegamenta autostràdale tra il Piemonte
e la ,Strada del Sale può già contare sul fi~
nanziamento dello Stato e se lo stesso callega-
menta verrà attuato secondo il percarso più
breve e meno costoso (644).

DESANA

Ai Ministri del lavaro e della previdenza
soda~e ,e dei lavori pubb};id, per conoscere Sie,
stante la inceNezz'a esistent€ presso i dipen~
denti argani, non ritengano necessario im-
partire opportune istruzioni pèrchè, secon~
do l'i'l1!segnamento della Gas'sazÌone (esern~
pio: Seziane HI, 13 maggio 19153, n. 1330,
su conclusioni confarmi del Piubblico Mini~
stero), ladiziane «proprietario », di cui al~
l'articalo 31 del regio decreto 28 aprile 1938,
n. 1116'5, e all'articolo 4 della legge 2 luglio
1949, n. 4018,venga interpretata carne «pro~
prietario pieno» e nan anohecame «nudo
proprietario» (1645).

ScOTTI

ONUne del giorno

!per ~le Isedute di g,iovedì ,5 marzo 1959

P R EiSi I DE N T Ei . n Senato t'Ornerà
a riunirsi domani, giovedì5 marzo, in due
sedute pubbI.iche, la ,prima alle ore 10,30 e
la seconJdaaHe 'Ore 17 canil seguente ordine
del giorna:

Seguito della discussione suUe comunicazioni
del Governo.

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




